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PKRTE TIFFICIALE °°= *°•=••°,del aprile 1881:

Pollano cav, Giovanni, colonnello di fanteria, id.
ORDTNE DEI Ss. IltklZIO E LAZZARO

A cavaliere:

Caparelli cay. Alessandro, capitano commissario nella riserva, diS. 1VI. si compiacque nominare neg'Qrgine dei ßs. Mauri- recente collocato a riposo.zio e Lazzaröi

Sulla proposta del Ministro ßelladinerra:
Con decreto delPSinaggio 1881: I-.EGGI JC DECR.ETI

Ad ufliziale:

Aba‡e cay. Car)o,.colonnello d'artiglieria in disponibilità, collo- E NúñOOILVI (QiNaU, paWe stipplementare) deRa Rao-
esto a riposo con altro decreto di pari data. coNa äfgefale delle leggÍ e del AdiiroiÈ Regno contiene B seguente

Con decreto del 22 naaggio 1881: décrofo:

A commendatore: UMBERTO I
Spalla cava Luigi, direttore capo divisione nel personale dell'Am- PER GRABIA DI DIO E PER TOIa0NTA DRialeA NABIONE

ministrazione centrale della guerra, id. RE D'ITALIA
A cavaliere:

Poiré cay. Lorenzo, capitano di fanteria, id.
Con decreto del2 giugno 1881:

A cavaliere:

Arzani cay. Domenico, capitano ne1Parma deicarabinieri Reali, id.
Valizzone - cay. Leonardo, maggioro nell'arma dei carabinieri

Reali, id.
Con decreto del 5 giugno 1881:

A cavaliere:

Bosco cav. Giovanni, capitano nel 20* reggimento fanteria, id.
Con decreto del 20 giugno 1881

A cavaliere:

Predella cay. Tito, capitano ne119•reggimento fanteria, collocato
a riposo con altio decreto di pari data.

Con decrdo de123 giugno 1881:
A cavaliere:

Gritti cay. Giuseppe Giacomo, cappano nei Reali car4bigeri (Le-
gione Palermo), id.

Con gereto de,l 26 giugno 0381
A cavaliere:

Marchina egy. Giov, Battista Michele, capitano nel 2? reggimento
fanteria, id.

Beneducci cav. Giovanni, maggiore di fanteria presso il distretto
militare di Siena,, id.

Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda del municipio di Borgo d'Ale (Novara)

per essere autorizzato ad accettare due legati di annue lire
100 ciascuno e varie liberalità per una volta nella comples-
siva somma di lire 1600 circa, nell'interesse delPAsilo infan-
tile colk esistente, del quale si chiede l'erezione in Corpo mo-
rale e Papprovazione del relativo statuto organico ;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale ;
Viste le leggi 20 marzo 1865 comunale e provinciale, 3

agosto 1862 sulle Opere pie e 5 giugno 1850 sulla capacità
di acquistare dei Corpi morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il municipio di Borgo d'Ale (Novara) è autorizzato ad
accettare i laspiti e lp largizioni ad ppeq fatti per erogarli in fa-
vore di quelfAsilo infantile, il quale viene eretto in Corpo
morale.

Arf. 2. È approvato lo statuto organico delPAsilo suddetto, in
data del 27 maggio 1881, composto di ventidue articoli, visto e
sottoscritto d'ordine Nostra dat Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il prepeate decreto, munito del sigille dello
Stato, sia inserto nellwRaccolta utliciale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 luglio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

A Numero 00111 (ßerie 3•, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 10 aprile 1881 del Consiglio comu-

nale di Montefortino, concernente la tariffa della tassa be-
stiame del corrente anno;
Viste le deliberazioni 30 aprile e 27 maggio 1881 della

Deputazione provinciale di Ascoli Piceno;
Visto l'art. 4 del regolamento per l'applicazione della tassa

anzidetta nei comuni della provincia di Ascoli Piceno;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Montefortino a ecce-
dere, oltre il massimo, la tassa sulle capre, portandola da una lira
a tre, in conformità alla tariffa del corrente anno, deliberata da

quel Consiglio comunale il 10 aprile 1881, e che viene così appro.
Vata, ferma restando pei possessori di una sola capra la tassa nor-
male di una lira, giusta la condizione posta dalla Deputazione
provinciale di Ascoli Piceno.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 luglio 1881.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il N. 00XX (ßerie 3•, parte supplementare) della Raccolta

uffseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 luglio 1878, che dava facoltà al co-

mune di Catanzaro di applicare la tassa di famiglia col mas-
simo di lire 120;
Vista la deliberazione 11 maggio 1881 della Deputazione

provinciale di Calabria Ultra 22, che approva quella del 29
aprile precedente del Consiglio comunale di Catanzaro, con
la quale si porta il massimo della tassa anzidetta a lire 300;
Visto l'articolo 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Calabria Ul-
teriore 2.
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato,

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Catanzaro ad appli-
care, per il solo corrente anno 1881, la tassa di famiglia col mas-
simo di lire 300, distribuendo i contribuenti in 34 classi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 14 luglio 1881.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
A. MAGLIANI.

Il Numero 400 (ßerie 36) della Raccolta sfßeiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GR&zIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni

per causa di pubblica utilitA;
Vista la successiva legge 18 dicembre 1879, n. 5188;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È dichiarata di pubblica utilità la costruzione delle

opere di difesa della piazza di Ancona.
Art. 2. Alle espropriazioni dei beni immobili a tale uopo oe.

correnti e che verranno designati dal predetto Ministro sarà pro-
ceduto a senso delle leggi sopraindicate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 23 agosto 1881.

UMBERTO.

FERRERO.
Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D N. 00LIIVI (ßerie 36, parte supplementare) della Rae-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto: .

UMBERTO I
PBB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti i risultati dell'ispezione sulla Cassa di risparmio di

Sant'Angelo in Vado, decretata dall'ufficio provinciale d'ispe-
zione per le Società ed Istituti di credito di Pesaro;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Consiglio d'amministrazione della Cassa di risparmio

di Sant'Angelo in Vado è sciolto, e la Cassa stessa è posta in li-
quidazione.
Art. 2. È nominato commissario governativo per la liquidazione

della Cassa il sig. avv. cav. Giuseppe Cozzi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
IÝato a Monza, addi 23 agosto 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D N.00LXXVII (ßerie 3·, parte supplementare) della Rac-
colta uffeciale delle leggi e dei decreti dei Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GRAETA DI DIO E PER VOLONTI DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Societa anonima

per azioni al portatore, sedente in Genova col nome di ßo-
cietà Ligure del .Telefono Bell, col capitale nominale di lire
300,000, diviso in n. 3000 azioni da lire 100 ciascuna, e colla
durata di anni 15, decorrendi dalla data del presente de-
creto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e
Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima per azioni al portatore denomina-
tasi Società Ligure del Telefono .Bell, sedente in Genova, ed ivi
costituitasi con atto pubblico del 18 luglio 1881, rogato dal notaio
Gian Carlo Bosio, è autorizzata, e il suo statuto inserto all'atto

costitutivo predetto è approvato, salve le modificazioni seguenti:
a) All'articolo 10 è sostituito un nuovo articolo così con-

cepito:
« L'Assemblea provvede pure alla nomina di due consiglieri

supplenti, destinati a surrogare i consiglieri che per qualunque
causa cessassero di far parte del Consiglio prima del termine della
loro durata in carica.

< Ove per qualsiasi causa il numero dei consiglieri, tanto ordi-
nari quanto supplenti, venisse ridotto a quattro, sarà immediata-
mente convocata l'assemblea per procedere al completamento del
Consiglia. •

b) Nell'art. 17 dopo le parole: « compilato l'inventario> sono
aggiunte le parole: e è pubblicato e trasmesso al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio il bilancio generale ; »
c) Nell'ultimo capoverso dell'art. 19, alle parole: « ogni dieci

azioni a sono sostituite le altre «ogm cmque aziom, > e nell'ultimo

alinea del medesimo art. 19 alla parola « venti » è sostituita l'al-

tra « dieci; >

d) Nell'art. 20, alle parole : « almeno al quinto > sono sosti-
tuite le altre e almeno a due terzi. »

Art. 2. La Società sentribuirà nelle spese degli uilici d'ispezione
per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
StatÒ, -Bis iBSOTÉO ROÏÎ& RACCOÎta uÍÏicißÎ0 dBÎÎO Î0ggi O dSÎ
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 agosto 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigini: G. 2Annztti.

Il lium. 00LIIVIII (Berie 3•, parte supplementare) della
Raccolta e/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene B
seguente decreto :

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PEE YOLONW1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima
per azioni al portatore, sedente in Torino, col nome di ßo-
cietà Italo-Americana in Torino per l'esercizio del telefono
.Bell, col capitale nominale di lire 300,000, diviso in n. 3000
azioni da lire 100 ciascuna, e colla durata di anni 15, decor-
rendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio ,
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Società anonima per azioni al portatore, denominsa
tasi ßoeietà Italo-Americana in Torino per l'esercizio del tekfono
.Bell, sedente in Torino, ed ivi costituitasi coll'atto pubblico del
20 giugno 1881, rogato dal notaro Gasparo Cassinis, ò autoris-
zata, e il suo statuto inserto all'atto costitutivo predetto ò appro-
vato colle modißcazioni contenute nell'altro atto pubblico del 7

agosto 1881, rogato pure in Torino dal predetto notaro Gasparo
Cassinis.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-

zione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sp,etti di on-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 agosto 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANAMMM.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725;
Veduto il R. decreto 29 aprile 1877, n. 8819 (Serie 2•);
Veduto il R. decreto 80 gennaio 1881, che stabilisce la durata

delPanno scolastico e il tempo degli esami di licenza nelle Benolo
secondarie,

Decreta:
Art. 1. Le prove scritte delPesame di riparazione pei candidati

alla licenza lieeale, che nel corrente anno 1881 non si poterono
presentare alla sessione di luglio o che vi ibllirono in qualche
prova, avranno luogo ne' giorni e colPordine seguente:

Lunedi 3 ottobre - Lettere italiane.
Mercoledi 5 ottobre - Lettere latine.
Venerdì 7 ottobre - Lingua greca.
Lunedì 10 ottobre - Matematica.

Art. 2. Le prove orali cof rispondenti avranno cominciamento
dopo le scritte nel giorno che sarà fissato dalle Commissioni esa-
minatrici.

Art. 3. I provveditori agli studi cureranno che la presente or-
dinanza sia notificata ai candidati alla licenza liceale.

Roma, add\ 1• settembre 1881.
Per il Ministro: Costastrar.
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IL MINESTRO DELIA ISTRUZIONE PUBßLICA
Beereta:

È aperto in Roma, presso 11 Ministero della Pubblica Istrazione,

un concorso per titoli ed anche por esami, se la Commissione del

concorso medesimo giudicherà necessaria tale prova, alle cattedre
vacanti negli Istiinti técnici governativi qui appresso indicati.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lire 1 20 ; provare di possedere i requisiti richiesti dal-
Farticolo 206 della legge la novembre 1859 sulla Pubblica Istra-

zione e dichiarare se, occorrendo, sono disposti ad assoggettarsi
anche alla prova delPesame.
I concorrenti a due o piil cattedre, anche quando le medesime

si riferiscano ad insegnamenti allini, hanno obbligo di presentare
tante domande quante sono le eattedre oui aspiranp, ed unire a

ciasonna domanda copia autontica dei titoli corrispondenti, do-
vendo i medesimi essere consegnati a speciali Commissioni esami-
astrioi.
Il tempo utile per la presentazione delle domande a questo Mi-

nistero, Divisione de1Pinsegnamento tecnico, scade col giorno 20
settembre 1881, ed i concorrenti indicheranno con esattezza nella
domanda il rispettivo domicilio, affinchè possano essere loro fatte

le comunicazioni occorrenti.
Per le cattedre di chimica il concorso avrà luogo esclusivamente

per esami. Questa condizione non dispensa tuttavia
i concorrenti

dalPunire alle loro domande i; titoli di cui sono -forniti. La Com-

missipne del concorso potrà dispensare dalla prova dell'esame quei
concorrenti chepgià insegnassero con grado di reggente a di tito-

Ige negli Istituti tecnici governativi.
I concorrenti che gik insegnano in Istituti tecnici governativi

con grado di reggeate o di titolare e con stipendio superiore a

quellò assegnato alla nuova cattedra cui aspirano, conserveranno,
vincendo la ýrova del concorso, il grado e lo stipendio di nui già
sono provveduti,
Il tempo ja cui avranno luogo gli esami verrà fatto noto ai sin-

goli concorrenti con particolari comumcaziom.
La somma assegnata a ciascuna cattedra rappresenta il mas-

simo dello stipendio che il Ministero potrà concedere al vmcitore

del concorso.

Roma, 20 luglio 1881.
Pel Ministro: COSTANTINI.

Eleiten delle cattedre per le tjaali è aperto 11 concorso.

Ia¢ituto tecnico di Cuneo.

Estimo, costruzioni e disegno relativo . . . . . L. 2400

Afituto tecnico di Mantava.

Lingua tedesca . · · · • • • . . . . L. 1920

Geografia. e . . · • • • • • . . . . . 2160

lbtituto tecnica di Messina.

Chimica . . . ·
• • . . . . . L. 2040

Istituto tecnico di Pavia.

ßtoria naturale. . . . • • • • • • . . . L. 1920

Istitùto tecnico di Torino.

Lettere italiane. . . . , , . . . . . . . L. 2640

Fisica . . . . . · - · · • • . . . . .
> 2640

3euola nautica di Trapani (1).

Lingua italiana. . . . - · · . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Viterbo.

Geometria praties, costruzioni e disegni relativi . . L. 2640

Roma, 201aglia 1881.
E .Direttore Oppo della Divisione dell'hasegnamento tecnico

FERD1NANDO BOSIO.

(1) Per gli aspiranti alla cattedra di lingua itaUana nella
Scuola

nautica di Trapani,è titolo sufficiente per Pammissione al con-

corso il diploma di abilitazioge all'insegnamento nelle Sonole

tecni.che, agrmp1,i e stagistrali.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

DIREZIONE DELL'AGRICOLTURA

Richiamando la precedente comunicazione diamo i risul-
tati delle esplorazioni finora eseguite por la ricerca della

fillossera.

Viti contenute Dara
Superiloie esplorata nella superficie aus

l'entro infetto quale
Totale gearrale dicaliafeits esplorata infetta 9°

1e notisle

Metri quadrati Metri quad. Numero Numero

Valmadrera . 8,164,928 772 258,004 135 7 sett.

Agrate
gr2anza (1) 6,148,636 4,768 47,793 108 31 agosto.

P* Maurizio (2) 919,698 6 477,416 6 6 eett.

Messina . . . 536,860 43,257 524,511 12,924 9 id.

Eiesi . . . . . 1,012,859 491,121 547,113 57,121 7 id.

TOTALE... 11,792,081 540,524 1,854,837 70,294

(1) Per il cattivo tempo interrotte le esplorazioni.
(2) Proseguono le esplorazioni con resultato negativo poi comuni

di PortoMaurizio, Piani e Poggi.

MINISTERO
na Aenscoxmana, ,INDUSTRIA E COMMEROIO

SEEIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Trasferimenti di privative industriali.
Con atto privato fatto a Nuova York il 1• marzo ultimo scorso,

autentico Richard E. O. Boien, notaio, e registrato in Torino il
28 agosto prossimo passato al n. 15248, vol. 137, Atti privati, il
signor Edison Thomas Alva, di Meulo Park (Stati Uniti d'Ame-
rica), ha ceduto e trasÈerito alla The Edison Electric Company of
Europe Limited, sedente a Naova York, tutti i diritti spettantigli
sulle privative accordategli in Italia coi seguenti attestati:

'

1. Attestato 21 novembre 1878, vol. XXI, n. 72, della durata
di sei anni, a partire dal 31 dicembre 1878, per un trovato desi-

gnato col titolo:
Perfectionnements dans la méthode et les moyens pour dévelop-

per des courants électrigues etpour l'éclairage électrique.
2. Attestato 23 giugno 1879, vol. XXH, n. 88, della durata di

sei anni, a partire dal 30 giugno 1879, per un trovato designato
col titolo :

Perfectionnements apportés dans la production de l'électricité,
dans la lumière électrique , ainsi que dans les machines employées
a ces efets.
3. Attestato 6 dicembre 1879, vol. XXHI, n. 4, della durata di

sei anni, a partire dal 31 dicembre 1879, per un trovato designato
col titolo:

Perfec¢ionnements dans les lampes électriques et dans la mé•
f1;ode de fabrication de ces lampes.
4. Attestato 31 dicembre 1879, vol. XXIII, n. 94, della darsta

di soi anni, a partire dal 31.dicernbre 1879, per un trovato desi-

gnato col titolo:
Perfectionnements dans la production de l'éleelricité dans la

lumière électrique, ainsi que dans les machines et appareils em-
ployés à ces effets.
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5. Attestato 28 aprile 1880, vol. XXIII, n. 367, dolla durata di
sei anni, a partire dal 30 giugno 1880, per un trovato designato
col titolo:

Perfectionnements dans les lampes électriques, aiWai que dans
leur fabrication.
6. Attestato 10 maggio 1880, vol. XXIII, n. 395, della durata

di sei anni, a partire dal 30 giugno 1880, per un trovato desi-
gnato col titolo:

Perfectionnements dans l'utilisation de l'électricité et qui con-
sistent en un système de moyens perfectionnés pour engendrer et
mesurer l'électricité et pour la traduire en lumière, chaleur ou force
motrice.
7. Attestato 12 ottobre 1880, vol. XXlV, n. 307, della durata

di sei anni, a partire dal 31 dicembre 1880, per un trovato desi-
gnato col titolo :

Perfectionnements dans les machines dynamo·électriques et
dans les moteurs électriques.
8. Attestato 6 novembre 1880, vol. XXIV, n. 390, della durata

di sei anni, a partire dal 31 dicembre 1880, per un trovato desi-
gnato col titolo :

Perfectionnements dans les lampes électriques et dans les car-
boxes ou conducteurs incandescents s'y rapportant, ainsi que dans
les moyens et méthodes pour leur fabrication.
9. Attestato 19 novembre 1880, vol. XXIV, n. 414, della du-

rata di sei anni, a partire dal 31 dicembre 1880, per un trovato
designato col titolo:

Perfectionnements dans les systèmes de conducteurs pour la
distribution de l'électricité comme agent d'éclairage et de force mo-
trice et dans le disposition y ayant rapport.
10. Attestato 26 novembre 1880, vol. XXIV, n. 440, della du-

rata di sei anni, a partire dal 31 dicembre 1880, per un trovato
designato col titolo:

Perfectionnements dans les systèmes pour mesurer la quantité
de courant électrique passant dans un circuit, ainsi que dans les
appareils employés à cet effet, auxquels on a donné le nom de VE-
BERMÉTBES.
Detti atti di trasferimento furono presentati alla Prefettura di

Torino il 25 agosto 1881, e registrati in questo ufficio delle pri-
vative industriali per gli effetti previsti dalla legge 80 ottobre
1859, n. 8781.
Torino, li 2 settembre 1881.

Per il Direttore del R. Museo Industriale Italiano
M. Ema.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INBUSTRIA E COHRERCIO

DIREzlONE DELL'AGRICOLTURA

AVViso di concox•so.
È aperto il concorso a 6 posti di direttore-professore di agraria

e a 6 posti di aiuto-direttore nelle Scuole pratiche di agricoltura
istituite o da istituirsi.
Le nomine saranno fatte a seeonda del bisogno.
Il direttore-professore di agraria gode dello assegno annuo di

lire 2500 e dell'alloggio: lo aiuto-direttore dell'assegno annuo di
lire 2000 e dell'alloggio; gli assegni e gli alloggi sono a carico
delle Scuole.
Il concorso è per esami; si tiene conto anche dei titoli.
Il concorso e gli esami sono comuni pel posto di direttore-pro-

fessore di agraria e pel posto di aiuto-direttore.
Gli esami si daranno in Roma nel Ministero di Agricoltura, In-

dustria e Commercio; ed incomincieranno alle ore 9 antimeridiano
del dì 17 ottobre 1881.

Le prove sono scritte ed orali: vi è pure la prova di una lezione

pubblica.
Le materie d'esame sono:
a) La fisica, secondo il programma VII vigente per Pinsegna-

mento negli Istituti tecnici;
b) La storia naturale, secondo il programma IX come sopra;
c) L'agraria, secondo il programma XVIII come sopra;
d) La chimica applicata all'agricoltura , secondo il pro-

gramma XXI come sopra;
e) Notizie generali di pedagogia e di didatties.

Le domande (in carta bollata da lira 1) devono pérvenire al Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio non più tardi del
80 settembre 1881, contenere Pindicazione delPahitatione del con-
corrente ed essere corredate degli infraindicati documenti :

a) Atto di naseita dal quale apparisca oke il concorrente ha

non meno di 25 nè più di 40 anni;
b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci dei co-

muni ove il concorrente ebbe dimora nelPultimo triennio;
e) Attestato d'immunità penale rilasciato dal tribunale del

circondario d'origine;
f) Attestato d'adempimento all'obbligo della leva militare;
g) Certificato medico di buona costituzione fisica ;
h) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e delle

occupazioni avute.
Al pari dell'istanza, i documenti che la corredano devono essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
I doenmenti a, b, e, d, g, devono essere legalizzati o vidimati

dall'autorità municipale e dall'autorità politica o giudiziaria.
L'attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco di ultima

residenza, ed i documenti b, e, g, debbono essere di data posteriore
al lo settembre 1881.

Roma, 2 settembre 1881.
II Direttore dell'Agricoltura

N. MiaAcLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2· pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato cinque

per cento, cioè: numeri 550850, 566188, 579634, 91999 d'iscri-
zione sui registri della Direzione Generale, per lire 500, lire 1000,
lire 1000 elire270, al nome di Tasca Lucio di Michele, domiciliato
in Pachino (Siracusa), sono state così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a favore di

Mastragiovanni-Tasca Lucio di Michele, domiciliato come sopra,
vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chinuque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 24 agosto 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2' p¾bblicatione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Banca Nazionale nel Regno, sede di Venezia, in data 22 giugno
1881, n• 984, per il deposito di una cartella al portatore del con-
solidato 5 per cento per la rendita di lire 25, esibita per cambio
dal signor Giuseppe Cendali.
Si dillida chiunque possa avervi interesse ehe ai termini dell'ar.
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ticolo 834 del regolamento 8 ottobre 1870, n° 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, sarà consegnato il nuovo titolo
richiesto al signor Giuseppe Cendali, senza obbligo di esibire
quella ricevuta, la quale rimarrà senza alcun valore.

Roma, 26 agosto 1881.
Per ilDirettore Generale: Fransno.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (2a pubbli¢azioNG).
Si è dichiarato lo smarrimento di una ricevuta rilasciata dalla

Banea Nazionale nel Regno, succursale di Savona, in data 25 giu-
gno 1881, n. 486, per il deposito di n. 8 cartelle al portatore del
consolidato 5 per 010, della complessiva rendita di lire 425, esi-
bite per il cambio decennale dal signor ingegnere Federigo Baldi.
Si diffida chinnque possa avervi interesse che, ai termini dello

articolo 884 del regolamento 8 ottobre 1870, di n. 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposmom, saranno consegnati i nuovi ti-
toli richiesti al signor ing. Federigo Baldi, senza obbligo della
esibizione della detta ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nes-
sun valore.

Roma, 26 agosto 1881.
Per ilDirettore Generale: Fransno.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.
L'11 del corrente mese in Canzo, provincia di Como, è stato

aperto un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo
e dei privati, con orario limitato di giorno.

-Roma, 12 satternbre 1881.

PARTE NON ITFFICIALE

DIARIO ESTERO

A quelli riferiti ieri aggiungiamo i giudizi di taluni altri
principali giornali riguardo al convegno di Danzica.
Il Times scrive: " L'Inghilterra non viene consultata dai

grandi imperi militari del centro, del nord, e dell'ovest d'Eu-
ropa circa il grado di calore che essi devono arrecare nelle
loro rispettive relazioni, e nemmeno essa desidera di venire
consultata. Essa ha le sue convmziom mature circa quello
che le abbisogna e sulle vie e sui mezzi necessari ad ot-
tenerle.
" Purchè le potenze militari d'Europa non cerchino di ot-

tenere i medesimi risultati con mezzi i quali possano recare

pregiudizio ai legittimi interessi della Gran Bretagna, questa
preferisce di lasciar loro scegliere il modo di garantirsi reci-
procamente contro ogni tentativo che una di loro pretenda
ottenere dei vantaggi sproporzionati. Se alla Russia, alla
Germania, all'Austria piace di esprimere sotto forma di al-
leanza la credenza che attualmente la loro comune intenzione
ed il loro interesse sieno di osservare le norme dell'equità e

delS buona fede scambievole, PInghilterra non ha diritto di
trovare da ridire a questo, ed essa non saprebbe scoprire una
ragione di sospetto contro diò che accadde a Danzica. ,,

Lo ßlandard non crede fondati, nè in armonia colle ve-

dute del governo, gli allarmi che il convegno di Danzica ha
Buscitati nell'Austria-Ungheria. " Nell'Austria-Ungheria vi è

un partito numeroso, scrive questo giornale, il quale non ha
dimenticato gli eventi del 1866; ora questo vede in tutto delle
manovre della Germania per indebolire l'Austria. Invece non è
così. A Vienna ed a Berlino si desidera di aver aderente al-

l'alleanza austro-germanica anche la Russia per prevenire
qualunque sua azione in Oriente. La Germania ha interesse
che la Russia non aggredisca PAustria, giacchè questo sa-

rebbe il principio di gravi complicazioni, che coll'intervista
di Danzica Bismarck ha voluto prevenire ed allontanare. ,,

Il .Daily News si astiene dal faremolti pronostici su questo
avvenimento; constata in esso un sintomo delle intenzioni

pacifiche dei due imperi.
La Neue Freie Presse riconosce che la visita dei due im-

peratori ha indiscutibilmente un carattere amichevole per la
Germania. Quanto all'Austria-Ungheria il foglio viennese
dice:
" Pensiamo per un momento che l'alleanza austro-tedesca

non fosse conclusa, oppure il caso peggiore che fosse stata
di nuovo sciolta. Che impressione avrebbe fatto in Austria
la notizia del convegno di Danzica? La peggiore e la piil op-
primente. Già nelPultima settimana la stampa ungherese
spingeva con astio alla guerra contro la Russia. Quale sa-

rebbe la situazione dei compilatori degli articoli se si annun-
ziasse l'alleanza russo-tedesca e l'isolamento dell'Austria? E
che sarebbe se costoro avessero da attribuirsi di aver contri-
buito a condurre la monarchia ad una guerra in paragone
della quale le lotte del 1866 sarebbero state ben piccola cosa?
" Fortunatamente sta il fatto dell'amicizia fra Germania

ed Austria. Il convegno di Danzica non apporta alcun peri-
colo all'Austria. ,,

La stampa francese, quasi tutta d'accordo, non vede nello
abboccamento di Danzica altro che una dimostrazione di eti-
chetta e di famiglia, la quale non avrà alcuna sensibile in-
fluenza sulla situazione politica generale.
Il Nord si trattiene particolarmente ad esaminare il feno-

meno per cui da un giorno all'altro la stampa austro-unghe-
rese ha mutata intonazione riguardo alla Russia.
Ultimissimamente, scrive il Nord, questa stampa non fa-

ceva che agitare il fantasma delle tendenze panslavistiche
della Russia. A un tratto tutto ciò è cambiato. Dopo che la
visita di Danzica fu officialmente accertata, la stampa au-
stro-ungarica non fa che decantare le eque intenzioni della
Russia e la bontà delle relazioni esistenti fra lei e l'Austria

Ungheria. Il Nord si chiede se non sarebbe stato meglio che
tutto questo avvenisse prima dell'incontro dei due sovrani.

I giornali francesi richiamano con insistenza l'attenzione
del governo della Repubblica sulla crescente gravità della si-
tuazione nell'Algeria, nella Tunisia e sulle frontiere di Tri-

poli e del Marocco.
Le ultime notizie telegrafiche da Tunisi confermano che

nella Reggenza la insurrezione è generale.
Era corsa voce di fatti d'arme presso Hammamet e presso

Hamman-Lif. Ad Eyub gli Zlass, i Neffetti, gli Hammama si
trovavano concentrati in gran numero; gli abitanti di Za-
ghuan temevano un attacco. Le comunicazioni telegrafiche
erano di nuovo interrotte.
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Concentramenti di arabi si trovavano a Selika, a Gur-
djena, a Cieceb, a Fum-Kernba. La colonna di Aly-bey re-
trocedeva.
La tribù dei Ria ha dichiarato di voler combattere per

la religione mussulmana fino all'ultimo uomo. Che se si do-
vesse pagare ai francesi anche una forte indennità perchè se
ne andassero, i Ria vi si rassegnerebbero, ma che quanto a
lasciarli occupare il territorio, i Ria vi si opporranno ad ol-
tranza.
Da Algeri si annunzial'arresto di cinque caïds motivato da

lettere compromettenti e della scoperta di depositi di armi e
di munizioni.

L'Havas scrive che le truppe egiziane, oltre alla destitu-
zione dei ministri e alla concessione di una Costituzione,
hanno chiesto l'esecuzione delle decisioni prese dalla Com-
missione militare. All'arrivo delle truppe lo stesso khedivé
si è recato sul piazzale che sta dinanzi al palazzo per impe-
dire alle truppe reali di unirsi si malcontenti; ma era troppo
tardi. Allora il khedivé fece chiamare il signor Cookson,
rappresentante del console generale inglese, signor Mobt. Il
signor Cookson ha condotto da solo i negoziati con Arabi-
bey. Egli ha proposto he le due ultime doniande delle
truppe siano rinviate al governo ottomano, con questa con-
dizione che, se la Porta le accogliesse favorevolmente, il khe-
divé si impegnerebbe del pari a concederle. Tale proposta
venne accettata. Il khedivé ha acconsentito a mutare il mi-
nistero ed ha annunziato alle truppe la sua intenzione di
nominare Ismail Eyub o Hadjar come successore di Rias
pascia. Arabi-bey era disposto ad accettare queste proposte,
ma gli altri colonnelli insistettero per la nomina di Cherif,
nomina che venne finalmente concessa dal khedivé.
" Questa dimostrazione, completamente imprevista (dice

l'Havas), ha sorpreso il governo ed il pubblico. Non più in là
di ieri, 9, Daud pasciA aveva nominato un nuovo colonnello
d'artiglieria, senza consultare i colonnelli malcontenti. Pre-
tendesi che i colonnelli, pur facendo mostra di temere una

occupazione turca, pur tuttavia erano in comunicazione colla
Porta, la quale, secondo essi, approva i loro reclami. Attual-
mente tutto è di nuovo tranquillo. ,,

I Débats per altro negano che la dimostrazione sia stata
impreveduta. • La dimostrazione era così bene aspettata, di-
cono i Débats, che se ne era avuta conoscenza a Costantino-
poli. Lord Dufferin, consultato dalla Porta circa l'opportu-
nità di una spedizione in Egitto, aveva risposto che PInghil-
terra non vi si sarebbe opposta; ma che non ce n'era biso-
gno. Gli avvenimenti ci diranno se gli ultimi casi occorsi al
Gairo abbiano in qualche misura modificata l'opinione dilord
Dufferin.

,,

L'Indipendenza Rumena si esprime come segue circa la
proposta fatta dalla Francia per sistemare la vertenza del
basso Danubio:
" Non ci stupiremmo affatto che l'Austria accettasse la

proposta francese come base delle trattative; essa ha tutti i
vantaggi. Essa ha ottenuto una gran parte di quanto do-
manda da un mezzo secolo, stabilendo di diritto sul basso
Danubio l'influenza preponderante che finora non esercitava
che di fatto. Essa attenderà un'occasione propizia per aver

il resto, e nello stato in cui oggi si trova PEuropa, questa
occasione non si fara a lungo aspettare.
" Ma non crediamo che l'Inghilterra abbia accettato senza

restrizione la proposta francese, perchè la medesima s'allon-
tana completamente dal terreno su cui il delegato britannico
si era posto durante l'ultima sezione della Commissione en-
ropea.
" In Rumenia l'iniziativa presa dal governo francese, in

vista d'una soluzione della questione delDanubio, fu accolta
con una viva soddisfazione.
" I rumeni sono naturalmente portati a far buon viso a

tutto ciò che vien dalla Francia, tanto più che la parte at-

tiva che il gabinetto francese ha l'aria di voler prendere
nella questione del Danubio prova che la Francia non è as-
sorbita nella lotta della politica interna e dai torbidi afri-
cani. Ma la soluzione proposta presenta tanti inconvenienti
per la Rumenia, che dubitiamo assai che il nostro governo
possa accettarla senza assumersi grande responsabilità.
" Speriamo che la proposta mediatrice della Francia non

sarà che un primo passo destinato a servir di base a nuove

trattative e non l'ultima parola nella questione; senza di che
noi verremmo nelle necessità di combatterla dal punto di
vista degli interessi rumeni. ,,

Scrivono da New-York, 25 agosto, all'lndépendance llelge
che la sollevazione delle tribù indiane del Nuovo Messico e

dell'Arizona prende serie proporzioni.
Oltre i Navajos e gli Apachi Mescaleros, anche gli Apachi

di San-Carlos sono in armi. Essi si battono alla spicciolata,
e la rapidità dei loro movimenti è tale che sebbene le truppe
federali che stanno loro a fronte sieno molto superiori alle
loro, pure non giungono mai a coglierli. Gli indiani non
sono più armati come altra volta d'archi e di freccie, ma di
buoni fucili che sono loro venduti di contrabbando assieme a

copiose munizioni. I bianchi si costituiscono in corpi volon-
tari per andare in campo contro al nemico e costringerlo a
sottomettersi o sterminarlo. In ogni caso è impossibile che i
risultati della campagna sieno decisivi per la gran facilitâ
che gli indiani hanno di ritirarsi quando si vedono incalzati
troppo davvicino.

I negoziati relativi alle peschiere di Terranova, per i quali
il governo francese aveva inviato a Londra appositi com-
missari, non pare che approderanno. Il corrispondente di un
foglio parigino da Londra dice che l'Inghilterra ha affac-
ciate proposte inammissibili. Per il momento i negoziati fu-
rono sospesi di comune accordo.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Padova, 12.- SuaMaestà il Ree Sua Altezza il Daca d'Aosta,
alle ore 2 pom., andranno a visitare l'Università, e alle 5 parti-
ranno per Venezia. L'entusiasmo è generale.
RHaho, 12. - Oggi inaugurossi il Congresso dei maestri. In-

tervennero Salvoni, rappresentante dell'on. Baccelli, il prefetto,
il sindaco e 700 insegnanti. Parlarono applauditi Inverardi e il
sindaco. Deliberossi con grande entusiasmo d'inviare telegrammi
alle Loro Maestà, a Garibaldi ed al ministro Baccelli.
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Parigt, 12. - 11 III ßiècle parlando del cattivo stato sani-
tario dei francesi in Africa domanda la creazione d'un esercito co-
loniale composto di volontari.
Londra, 12. - Lo Andard dice chelarestaurazione dell'au-

torità del saltano in Egitto sarebbe malvista dalla.Francia e dal-
l'Inghilterra, che si vedrebbero costrette a partecipare all'occupa-
zione. Non desideriamo avventurarci in imprese pericolose senza
necessità, ma non permetteremo che altri tocchi ove noi abbiamo
interessi vitali.
Il Daily Telegraph si esprime in modo simile.
Il Morning Post dice che la Francia deve comprendere che gli

incoraggiamenti all'insurrezione dati da Ring devono essere mal-
visti dalPInghilterra. La Porta deve intervenire.
Il Daily Netos credo che il kedivé non possa mantenersi lunga-

mento sul trono.
Il Times dice: Desideriamo intervenire il meno possibile negli

affari interni dell'Egitto, ma non vi ammetteremo nessuna supre-
mazia. L'esercito delPEgitto deve licenziarsi, ma bisognerebbe
spedire colà dalla Francia e dall'Inghilterra, in comune o separa-
tamente, delle forze per Poccupazione militare. Le obbiezioni sono
così gravi che sembrano insormontabili, nessun paese volendo
abdicare in favore dell'altro. Finora fu dimeile agire insieme in
Egitto; un'occupazione mista sarebbe ancora più dißcile. Una
cosa sola resta quindi a fare: si deve invitare la Turchia ad inter-
venire in Egitto. Non domanderemo che la Turchia vi vada libe-
ramente e tenga PEgitto a suo beneplacito; domanderemo che essa
reprima Pattuale disordine cagionato dall'esercito egiziano. È
probabile che nessuna resistenza si próduriebbe in Egitto contro
la Turchia.
Tunisi, 12. - Mustafà ha dato la sua dimissione; credesi che

il bey Paccetterà.
Parigt, 12. - Lo scacco dei francesi a Gabés non è con-

fermato.
Una corrispondenza da Londra alPAgenzia Eavas crede che la

Francia e l'Inghilterra non commetteranno l'errore di lasciare che
la Turchia occupi l'Egitto distruggendovi tutti i progressi com-
piuti: dice che il loro accordo finanziario salvò l'Egitto.L'opinione
pubblica in Francia ed in Inghilterra desidera dhe Paccordo sia
mantenuto.

Eivorno, 12. - Il piroscafo Dora a giunto.
Malaga, 11. - Stasera ò partita la fregäta Vittorio .Eina-

nuele.

Palermo, 12. - Iersera dopo le regate he avato luogo un
banchetto della Società dei canottieri, nel quale il deputato Mo-
rana inviò un saluto e fece voti per la prosperità e il benessere
del presidente onoratio della Societh Principe Tommaso che à la
speranza della marina italiana.

Itzehoe, 12. -- Ilimperatore Guglielmo, il princiþe Impèriale
e la ýrincipessa, con i loro figli i principi Guglielma ed Enrico,
sono giunti iersera. Ebbero un'entusiastica accoglients. La città
era riccamente addobbata.

Buenos-Ayres, 8, (ritardato). - È partito per Genova il
postale ßud America, della Società Laûrello.
Spezia, 12. -- Ieri giunse il trasporto Washington.
Venezia, 12. - 8. M. il Re ò arrivato alle 5 45 pom., accom-

pagnato da S. A. il Principe Amedeo e dal generale Ferrero. Era
atteso alla stazione da S. M. la Regina, da S. A. il Principe dí
Napoli, dalle autorita e da immensa folla.La popolazione fece una
entusiadtica accoglienza alla Famiglia Reale, che fu segnita da
innumerevoli gondole ed accolta da continue ovazioni lungo il
Canal Grande. Gianto al palazzo S. M. il Be si affacciò al bal-
cone con S. M. la Regina ed il Principino a saldtare la fòÈa yIau-
dente.

Grande amuenza di forestieri. Il muñicipio prese disposizioni
aflinchè tróvino facilmånte alloggio.
Roma, 12. - Le riscossioni dal 1' gennaio al 31 agosto 1881

superano di lire 34,644,760 44 quelle del periodo corrispondente
nel 1880.

Rovigo, 12. - Il Comitato decise che Pinangarazione delmo-
namento di Vittorio Emanuele, opera dell'illustre Monteverde,
abbia luogo il 25 corrente.
lVapolt, 12. - È giunta la corvetta brasiliana Gitanabara.
La nostra sgaadra parte domani sera per Gaeta.
Torino, 12. - La questura di Torino ha scoperto ed arrestato

l'autore dell'aggressione commessa sul treno ferroviario tra Sal-
bertrand e Chiomonte a danno del cay. Niemack. Egli è certo Ra-
petti da Vercelli, fattorino d'albergo, già altre volte condannato
per furti. L'aggredito lo riconobbe subito.
MiInno, 12. -- Furono conferiti due premi di onore : uno alla

Casa Reale per i bovi di San Rossore; lhltro al Landi di Firenze
per l'introduzione in Italia della razza brettona. Nel concorso di
tori le medaglie d'oro del Ministero di Agricoltura furono cónfe-
rito ai Comizi agrari di Savigliano e di Asti. La medaglia della
Commissione fa conferita ai fratelli Levi di Reggio Emilia. Quella
del Ministero di Agricoltura ai fratelli Gambini di Pavia.
AlPapertara del Congresso letterario, il prefetto, rappresen-

tante il Ministero delPAgricoltura, disse calde parole applauditis-
sime per la tutela delle opere d'ingegao. Treves lesse un'applau-
dita relazione, Carducci venne eletto presidente per acclamazione.
Hilano, 12. - Il Giurl dei presidenti dell'Esposizione di Mi-

lano, autorizzato dalMinistro del Commercio, ha dichiarato ria-
perto il concorso ai premi speciali istituiti dal Ministero medesimo
per le invenzioni, per le industiie nuove Íntrodotte in Italia nel-
Pultimo decennio, e per le esportizioni.
A quest'altimo concorro sono ammessi anehe i non espositori.

Questa nuova proroga scade col giorno 20 settembre.
Tunisi, 18. - Il bey accettò la dimissione di Mustafà. Moha-

med Kasnadar, predecessore di Mustafà, assunse le fansioni di
primo ministro.
Paúlgt, 12. - Piima seduta dei negoziatori italimi pel trat-

tat di commercio coÍla Francia. - Assistevano i ministri Bar-
tbélemy Säint-Hilaire, Tirard, il signor de Noailles ed i delegati
italiani.

Barthdlemy Baint-Hilaire inaugurò la Conferenza con un breve
discorso molto cortese verso il Governo ikliano. Rioordò Paèco-
glienza fatta da Mancini e Berti ai delegati francesiaRoma; tuo-
strò fiducia in una pronta ed equa conclusione del trattato.
Simonelli rispose a nome dei delegati italiani, esprimendo

eguali sentimenti del Governo italiano. Ringraziþ il ministro per
il cortese ricordo dell'accoglienza avuta a Roma dai delegati frag-
cesi, óvo Noailles ed Amo ebbero una parte così importante ed
ellii:ace nei negozÌati. Fece váti per il maggiore svolgimento dei
rapporti econonílci fra i due paesi; espresse la fiducia che si con-
chiuda un trattato tale che le tarife sieno ordinate codi da non
portare inciampo alla distribuzione naturale del lavoro o creare

ostacoli allo scambio dei prodotti naturali dei due paesi.
Tirard, ringraziando i delegati italiani, espresse pure la spe-

ranza dí una pronta ed equa conclusione del trattato.
Quindi la seduta, presieduta da Tirard, continuò fino alle 5. La

prossima seduta avrà luogo mercoledl.
Parigi, 18. - La Francia si opporrebbe alla spedizione turea

in Egitto.
Osiro, 13. - Le negoziazioni fra Chérif pascià e gli ufficiali

continuano. Il secondo reggimento destitui il colonnello e quattro
ufficiali sulieriori, i quali non approvavano ilmovimento militare.
Tm si, 13. -- Gli insorti rappero l'acquedotto dalla ontaLgna

a Zaghian è ahdisi. Økana elixoÈðne. Il béy syndioce truppe.
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Gli insorti uccisero parecchi cavalieri francesi e indigeni addetti
al servizio dei dispacci fra Tunisi e Zaghnan.
Parigi, 13. - La febbre gialla aumenta nelle Isolo Barbade.

Vi è grande mortalità.
Un dispaccio da Tunisi annunzia : Assicurasi che la riorganiz-

zazione finanziaria della Reggenza di Tunisi sia bene avviata.

L'accordo ò imminente con una Casa bancaria di Parigi, dopo ac-
cordo preventivo col governo tunisino e col presidente della Com-
missione europea a Tunisi, per disinteressare i portatori esteri di
titoli tunisini onde riservare alla Francia soltanto il controllo sulle

finanze, controllo che divideva finora con l'Inghilterra e l'Italia.

1\TOTIZIE DIVERSE

S. H. 11 Re aPadova. - La Giuntamunicipalo di Padova
ha pubblicato il seguente avviso:

Cittadini !
Obbedisco con gioia ad un alto dovere, recando a pubblica no-

tizia che S. M. il Re si compiacque incaricarmi di attestare il suo
grato animo a tutti i cittadini per le festose e cordiali accoglienze
ch'Egli ebbe nel primo entrare in questa patriottica citfA, al suo
cuore per altre prove caramente diletta.

Padova, 9 settembre 1881.
L'Assessore anziano: A. TOLOMEI.

- Domenica, 11 corrente, scrive l'Italia Militare, S. M. il Re
ha passato in rivista sulla piazza d'armi di Padova le truppe del

corpo d'armata di manovra sotto gli ordini del tenente generale
Pallavicini.

.

Le truppe erano schierate su quattro linee. Le prime due erano
composte ciascuna di due brigate e di un reggimento di milizia

mobile. La terza dai bersaglieri, genio e sezione di sanità. La

quarta dall'artiglieria e cavalleria.
Le truppe sfilarono dinanzi a 8. M. il Re ed a 8. M. la Regina,

la quale insieme con S. A. R. il Principe di Napoli, assisteva in
apposito padiglione.
Sebbene il terreno poco si prestasse ai movimenti delle truppe,

la sfilata riuscì benissimo e le truppe presentavano aspetto bello
e severo.

Accompagnavano S. M. 11 Re, S. A. R. il Duca d'Aosta, il Mi-
nistro della Guerra e gli ufficiali esteri.
Una folla immensa accorse a questa solennità militare.

BegiaMarina. - Il Regio piroscafo Dora è giunto li 11 cor-
rente a Livorno con materiali per la Regla Accademia navale.
Il Regio piroseafo Washington è giuntolostesso giornoa Spezia.

Essendo ultima+i i lavori idrografici previsti per quest'anno detta
nave verrà quanto prima disarmata.
È stato ordinato il disarmo a Napoli della Regia Cisterna Pa-

9ano, reduco dalla Tuniaia e dalla
Sicilia da pochi giorni.

La Regia fregata Vittorio Emanuele, con gli allievi della Regia
Scuola di marina, ò partita il 12 corrente da Malaga. A bordo

tutti bene.

La Regia corazzata Casteißdardo partirà da Napoli in giornata
per la costa di Tunisia, ove deve sostituire Paltra corazzata Maria

Pia.

Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 24 al 31

agosto decorso dallo stretto dei Dardanelli passarono 48 basti-

menti, 8 dei quali erano diretti per Marsiglia, 6 per Malta, 6 per
Venezia, 2 per Londra, 4 per Trieste, 3 per Dankerque, 1 per
la Dalmazia, 2 per Liverpool, 4 per Gibilterra, 1 per Genova, 3
per Anversa, 1 per Lassino, I per Barcellona, 1 per Havre, 1 per
Falmouth, 1 por Rotterdam, 1 per Smirne, 2 per Corfù.
Di gaei 48 bastimenti, dei quali 32 prano a vappia e 1ß a vela,

3 erano carichi di grano, 22 di granone e 28 i generi diversi.

B giornalianto nel Belgio. - Una recente statistica ci

apprende che nel Belgio si pubblicano attualmente 458 giornali ,
vale a dire 60 quotidiani e 398 ebdomadari.
Dallo stesso studio statistico risulta pure che nelPultimo tren-

tennio il giornalismo andò facendo grandi progressi nel Belgio, e
ciò ò tanto .vero che, mentre nel 1847 la Posta trasportava sol-
tanto 4,200,000 giornali, nel 1859 ne trasportò 58,825,000, e, nel
1879, il bel numero di 72,058,000 esemplari.

Un centenario. - A Marsiglia, nella grave età di 102 anni,
cessò ultimamente di vivere il signor Gabriello Baumes, nego-

ziante, che era nato nel 1779, e che era il decano degli abitanti di

quella città.

Decessi. - A Galeata (Toscana), il 7 corrente, in età di soli
56 anni, cessava di vivere quell'egregio e dotto magistrato che fu
l'avv. cav.Nicola Cenni, già consigliere della Corte d'appello di Fi-
renze e presidente onorario di sezione nella Corte medesima.
- Una grave perdita fecero le arti e le lettere nella persona

del dotto bibliofilo e critico d'arte marchese Gerolamo D'Adda,
mancato ai vivi in Milano, della cui R. Accademia di belle arti

era membro ordinario.

11 marchese G. D'Adda incominciò tardi a fare partecipe il pub-
blico del frutto degli studi suoi. Da ciò che parecchie cose intra-

prese non abbian potuto esser condotte a termine. Così rimane

incompleto il piil vasto tra i suoi lavori, le Indagini storiche, ar-
tistiche e bibliografiche sulla libreria Visconteo-ßforgesca del ca-

stella di Pavia (Milano 1875 e 1879).Ma pur monche della seconda
parte, queste Indagini costituiscono un ricchissimo emporio di no-
tizie e materiali.
Oltr'Alpe 11 D'Adda era tenuto in gran conto per gli articoli

eleganti pubblicati nella Gasette des Beaux-Arts, onde gli era ve-
nuta, onorificenza ben meritata, Polezione a socio delPIstituto di

Francia (Académie des Beux-Arts). E il suo noine aveva pure da
un pezzo attraversato PAtlantico insieme colla

bella riproduzione
e illustrazione della lettera spagnuola di Colombo a Luis de Saint-
Angel.

ILEAL COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI

Avviso di concorso.

È aperto il concorso in detto Collegio per 12 posti franchi, di-
stribuiti nei seguenti rami di studi principali, cioè:

Composizione, 1 - Canto, 6 - Violino, 1 - Flauto, 1
-

Clarinetto, 1 - Oboe, 1 - Pagotto, 1.

Gli esami di concorso saranno dati dagli aspiranti nel locale
del Collegio, cominciandosi dal giorno 27 ottobre in poi, alle ore

9 antimeridiane.
Per Pammissione al concorso è necessario presentare al presi-

dente del Collegio una domanda (non più tardi del giorno 15 ot-

tobre 1881), con i seguenti documenti a corredo:
1. Fede di nascita;
2. Attestato di vaccinazione;
3. Attestato di buona costituziotie fisica ;

4. Attestato di buona condotta.

Sono ammessi al concorso i giovani italiani i quali abbiano la
età dai 12 ai 14 anni, e quelli che si trovano già allistati al Col-
legio ed ammessi originariamente nella suddetta età normale. Per
i cantanti Petà può essere fino agli anni 18 compiuti.
NelPammissione si terrà severo conto che lo alunno deve com-

piere per lo meno ai 20 anni Pintero corso degli studi musicali
nel ramo pel quale concorre.
Il concorso verte sulle nozioni di musica in generale e sul ramo

I od istrumento principale pel quale si concorre.
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Subiranno lo esame sulle quattro classi letterarie solamente i
candidati che avranno raggiunta Yapprovazione nello esame mu-

sicale. Del risultato si terrà conto, secondo legge, per la conces-
eione del posto gratuito.

Napoli, 31 agosto 1881.
Il Presidente Il Begretario

Duca DI BAGNABA RUTFO. Ë. BOUTO.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

, GIORDANO BRUNO *

La vita e fuorno

IX.

Inconseguenze e contradizioni.
" Orsù, per venire al resto, vorrei

intendere, lasciando un poco da canto

le voel e le lingue a proposito del lume
e splendor, che possa apportar la tua

filoscils, se fallano coloro, che dicomo,
che tu fai la voce di na cane rabbioso

et infuristo, oltre che tal volta fai la

eoimmis, tal volta il lupo, tal volta la
pica, tal volta il papagallo, tal volta
un animale, tal volta un altro, me-
schiando propositi gravi e seriosi, mo-
rali e naturali, ignobili e nobill, filoso-
flei e comici? ,,

De la Causa, Principio di Uno.

Che nella nuova intuizione del mondo, che Bruno s'era for-
mata nella mente, occorrano inconseguenze e contradizioni
parecchie, si è già avvertito. E, benchè solo sommariamente,
non è difficile additarle.
Bruno sembra volersi affidare tutto alle potenze della ra-

gione. Nulladimeno, qui e là, lo si sente accennare all'esi-
stenza ed all'esercizio di certe potenze riposte ed occulte, di
una facoltã sibillina, magica e, a dir così, taumaturgica.
Ora, che il filosofare non sia di tutti, si può e si deve ben

concedere. Qui s'applica in tutto il suo rigore il Multi sunt
vocati, pauci vero electi. Bruno stesso nota, che " il promuo-
versi a la contemplazione de la verità per forza di lume in-
teriore, è di pochi; e questi son rari. ,,

Con ragione ricorda
anche il

Pauci quos ardens evexit ad aethera virtus.
Occorrono a ciò qualità speciali e peregrine d'intelletto, e

virtù d'animo non comuni. E passi pure una genialità, una
innata potenzialità ad una certa energia d'ispirazione e divi-
nazione; un'energia, cioè, ad antivedere quel che ancora non
è, a cogliere nel visibile l'invisibile, amontar sopra, per dirla
con le parole di Bruno, la ragione di cose corporee. La quale
energia o si ha in germe da natura, o nè studio nè sforzo di

ingegno e d'applicazione possono creare nè dare. Sicchè la
bella immagine di Goethe: Der ächte Seidenwurm brauche
nur Blätter su fressen ; die ßeide wird schon nicht ausbleiben,
va riferita al filosofo non meno che al poeta. In questo senso
Socrate, che invocava sempre il Demone, dava nel segno più
forse, che a prima giunta non paia. Anzi di ogni filosofo vero
può dirsi,'che ha il suo demone. Gli ammonimenti, i presagi
a Socrate venivano da una cotal voce demoniaca, da un Dio,
che egli affermava ascoltare nella coscienza propria. Al modo
* Veggasi i an. 189, 191, 192, 195, 199, 202, 205, 209 0 211.

stesso noi possiamo comprendere in Bruno una prescienza,
una consapevolezza anticipata, quanto intera, piena, fidu-
ciosa, della sua missione riformatrice fra gli uomini, che egli
teneva come disposta, come impostagli dalla divinità; e l'es-
ser presago del destino suo; e l'avere espresso insino il pre-
sentimento, cho il morire avrebbe forse per lui il valore del

maggior bene, comechè sarebbe davvero vivo nella morte. Si-
milmente, che nei metodi e procedimenti suoi il pensiero filo-
sofico abbia alcanchè di specifico, d'intrinseco, d'esoterico,
anche questo è forza riconoscerlo. Esso ha per sè una re-

gione raccolta, interiore, che potrebbe in un certo senso

chiamarsi misteriosa, dove non è dato accedere che agli ini-
ziati ed agli eletti. Il che i Pitagorici, più di ogni altri, mc-
strarono sentire in modo eminente, ma insieme esclusivo ed

eccessivo, tanto che della filosofia e dei filosofi fecero quasi
una casta chiusa, non solo inaccessibile al volgo profano, ma
appartata, straniera alla vita della comunanza. Però pre-
supposizione unica di codeste esigenze del filosofare non può
essere che lo spirito, la virtualitâ interna, conscia di sè e

razionale, e capace, desiosa e soprattutto educata a solle-
varsi alla piena consapevolezza filosofica. Il trascendere que-
sta, l'inclinare alla credenza in forze arcane, riservate e

straordinarie, per lo meno il produrre l'impressione o il far

nascere nel comune degli uomini il sospetto, che forze simili,
atte a generare effetti meravigliosi e prodigiosi, esistano real-
mente, è cosa che s'allontana da ogni processo filosofico.

Evidentemente, Bruno non è un astrologo, nè un alchimista,
nè uno spiritista nel senso moderno. Pure nei pensieri suoi o,
se meglio piace, nelle sue espressioni appare un non so che,
una miscela di oscure e torbide tendenze e di misticismo, la
quale si confå poco con quella mattina, ond'egli si faceva il
nunzio, per dar fene alla notte.
Inoltre Bruno vuol levarsi con la libera speculazione sopra

del formulario e della sillogistica scolastica, ma vi ncasca
poi con la sua predilezione per l'Arte Lulliana. È vero che

questa per lui non è più un'arte combinatoria, un semplice
movimento estrinseco di segni, figure e concetti. Egli s'inge-
gna darle un più alto carattere, un più profondo significato.
Egli tenta comporne un metodo logico, un sistema di cate-
gorie e rappresentazioni universali, per cui mezzo il pensiero
possa ricondurre, con certezza matematica, la realtà e va-

rietà delle cose alla relazione del conoscibile e del razionale;
sicchè le cose appaiano e siano di fuori niente altro che un

segno, un'ombra del principio che le muove, le anima di den-
tro. Ma in codesto tentativo rimane sempre il pericolo, per
lo meno l'inclinazione, a meccanizzare il pensiero e le fun-
zioni sue. Nell'offrirgli, con l'aiuto di numeri, calcoli e for-
mole matematiche, belli e fissati i modi e le combinazioni di
sillogizzare sulle varie questioni, si minaccia privarlo nel

movimento e nei processi suoi della sua spontaneitä ed ori-

ginalità.
Da ultimo, se in un certo senso Bruno supera la trascen-

denza e il vecchio dualismo scolastico, in un altro ne rimane

al di qua. L'ente extramondano e soprannaturale egli non lo
nega interamente. Al di 14 della natura infinita lascia sussi-
stere ancora l'essenzia sua, Dio, cioè; non come un concetto,
un'idea o l'ideale della ragione, ma sì come un punto sospeso
e meccanizzato fuori dello spirito e fuori della ragione, il
quale nessuna determinazione e nessuna mediazione possono
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toccare, nè risolvere, nè conciliare nelPunità del tutto -
" La Sofia --- dice egli -- come la verità e la provvidenza
sopraceleste e oltremondana, è invisibile et infigurabile et
incomprensibile sopra tutto, in tutto e infra tutto. ,,

E ben-
chè avverta con grande lucidezza e profondità : • Non è
senso che vegga l'infinito, per che l'infinito non può essere

oggetto del senso. E però chi dimanda di conoscere questo
per via di senso, è simile a colui che volesse vedere con gli
occhi la sustanza e l'essenza; e chi negasse per questo la
cosa, per che non è sensibile o visibile, verrebbe a negare la
propria sustanza et essere; ,, pure altrove aEerma risoluta-
mente: " Nè anche l'intelletto può comprendere ecapire l'atto
assolutissimo, che è medesimo.con l'assolutissima potenza...
Dio, come assoluto, non ha che fare con noi. ,, Sicchè la tra-
scendenza è allontanata, spostata, e, se si vuole, quantitati-
vamente scemata, ma non vinta, non risoluta. E in ciò la
sostanza di Bruno si differenzia-da quella di Spinoza.
Senza dubbio Bruno era alieno affatto dal ritenere, che se

Dio, come assoluto, è inaccessibile alla filosofia, lo fosse in-
vece alla teologia. E meno che mai era disposto ad ammet-
tere, che l'ultima fosse una piii alta sorgente di cognizione e

di verità, rispetto alla quale la prima avesse grado di fa-
mulae et ancillae. Ciò però non muta gran che nel valore
obiettivo della dottrina sua. In fondo egli pone una regione
dell'inintelligibile, o, come oggi si è usi chiamarla, dell'inco-
gnosibile. Ora codesto, benchè in altra forma, è appunto il
dualismo Scólastico. Anche nella Scolastica vi è l'intelligibile,
che si attinge per forze naturali e razionali, e poi il sovra-
intelligibile, cui non si arriva che per lume sovrannaturale,
grazie alla rivelazione e grazie anche e massimamente alla
tradizione della Chiesa, che la conserva pura ed integra.
Ma Bruno vuole del tutto esclusa, eliminata questa ri-

cerca e cognizione del principio primo, della causa univer-
sale, in una parola, della ragione assoluta delle cose. È fa-
cile a dire! Lo stesso, è vero, dicono pure il positivismo e il
naturalismo moderni, che dell'assoluto non vogliono saperne.
Fatto sta che l'uomo vuol sempre levarsi sin 11. È un gran
tormento, noa v'ha dubbio. Mefistofele non ha tutto il torto,
sogghignando malignamente, di avvertire :

Ein toenig besger toiird' er leben,
Hätt'st du ihm nicht den ßchein des Himmelslichts gegeben.

Ma è tormento, del quale non ha potuto sanar mai. Ed è
successo e succede, che dove e quando la filosofia ha voluto
disimpacciarsene, rifiutandosi a recargli alcun balsamo o
conforto, se n'è, più presto o più tardi, immischiata sempre,
e sempre se ne immischierà, la teologia. E ci è anche questo,
per giunta, che di tanto la teologia corre, a sua posta, libera
e spadroneggiando il campo, non sempre in verità con pro-
fitto della dignità del pensiero e della libertà dello spirito,
di quanto la filosofia se ne ritira, e rinunzia ad esercitarvi
qualsiasi sindacato, a riconoscerne i termini e la profondana-
tura, e a segnarvi e fissarvi essa l'impronta de' suoi limiti e
delle sue determinazioni razionali.
Queste inconseguenze e contradizioni di Bruno, come age-

voli ad additare, sono pure comprensibili. Il filosofo, per
precorrere che faccia i tempi, ee rimane pur sempre figlio
del tempo suo. Anche Bruno non sa nè può separarsi intera-
mente dalla vecchia filosofia. Il presente si riconnette sempre
col passato. E dal passato, dalla vecchia filosofia Bruno
aveva pure preso le mosse, e s'era potuto librare pe' suoi
voli sublimi. Onde accade, ch'egli non s'eleva al suo prin-
cipio della sostanza e della natura infinita, come unità del

tutto, senza oscillare e pencolare in qua e in là sul cam-
mino.

Forse anche le inconseguenze,le contradizionidi Bruno sono
in parteda ascrivere alla natura sua.Natura ricca, esuberante,
quanto altra mai, di forze ed elementi, niuno con più diritto
avrebbe potuto dire di sè: Homo sum, et nihil humani a me
alienum puto. Niente è straniero a lui ; niente è incompati-
bile con la mente sua e col suo animo. Tutto egli s'assimila;
tutto in sè assorbe, fonde o combina. E come la coincidenza
de' contrari e la conciliazione loro nell'uno assolutissimo,sono
la tendenza dominante e la nota caratteristica della sua filo-
sofia ; così un sincretismo delle più opposte e diverse cose è
il fondo del suo carattere. E di qui noi possiamo accorgerci,
che i contrasti, le incoerenze in lui, se pongono in mostra
una pienezza intellettuale e speculativa, una sovrabbondanza
di metodi, avviamenti e tendenze di pensiero, non ci rivelano
meno un lato, che tocca alla vita stessa dell'uomo, presa
nella totalità sua, e s'insinua ed impernia in essa; sicchè
mentre n'è spiegato, a sua volta, in molti punti e fatti, la
spiega e schiarisce.
(Continua) RAFFAEI;E ËARIANO.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 12 settembre

Stato stato ÎEMPERATURA
Swazzom del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... tutto coperto - 22,1 11,8
Domodossola 314 coperto - 15,5 8,7
Milano........ 114 coperto - 20,5 12,0
Venezia ...... tutto coperto tranquillo 22,3 16,6
Torino........ 114 coperto - 18,6 11,5
Parma........ 114 coperto - 22,4 13,3
Modena....... 112 coperto - 21,9 12,4
Genova....... 114 coperto tranquillo 21,3 15,7
Pesaro........ tutto coperto tranquillo 22,8 15,8
P. Maurizio.. sereno tranquillo 20,9 15,4
Firenze....... Lutto coperto - 23,5 14,0
Urbino........ pioggia - 22,9 15,6
Ancona....... tutto coperto legg. mosso 24,8 19,4
Livorno...... tutto coperto calmo 22,0 15,5
0. di Castello pioggia - 22,1 12,1
Camerino.... 3[4 coperto - 21,2 14,0
Aquila........ tutto coperto - 21,2 14,1
Roma......... 3(4 coperto - 26,1 18,0
Foggia........ tutto coperic - 31,2 20,1
Napoli........ pioggia mosso 26,7 19,4
Potenza...... 1(4 coperto - 27,5 15,2
Lecce ......... 112 coperto - 86,0 22,6
Cosenza ...... caliginoso - 31,0 19,0
Cagliari...... 112 coperto tranquillo 27,0 18,0
Catanzaro ... sereno - 27,4 21,5
ReggioCal... 314 coperto legg. mosso 27,5 24,0
Palermo...... tutto coperto legg. mosso 31,0 21,0
Caltanissetta sereno - 28,6 20,5
P. Empedoele caliginoso mosso - -

Siracusa...... tutto coperto agitato 27,1 23,5
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio del Collegio ll0188RO - 12 settembre 1881.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEEEA Ð¾LA STAZIONE= Agm,65.

Roma, li 12 settembre 1881. 7 ant. Mezzodi a pom. 9 pom.

Dapressione (755 mm.) ancora nella Pomerania. Alte pressioni
Barometro ridotto 763,8 765,1 765,2 167,1

in tutto l'oriente d'Europa (772) Mosca. a os e al mare

In Italia pressioni intorno ai 763 mm. Barometro aumentato Teimomet.esterno 19,5 24,7 21,4 19,8
(centigrado)

circa 4 mm. al N· Umiditàrelativa.... 88 45 51 78

Ieri nel pomeriggio piogge quasi generali. Umiditàassoluta... 14,75 10,33 11,60 12,83
Anemoseo io e vel. SSW. 6 SW. 15 BW. 10 SW. 6

Stamane cielo coperto o piovoso nel centro; nuvoloso altrove- orar.meËiainkil.
Vento fortissimo da libeccio a Lecce e venti forti da scirocco a Stato del cielo....... 8. eumali 4. cirro- 1. etrro- 2. cirro-

enmali cumuli camali
Taranto e Palascia, e da greco a San Teodoro.
Mare agitatissimo a Palascia; agitato a Torremileto, capo OSSERVAZIONI DIVERBE

Spartivento e lungo le coste meridionali sicale. Termometro: Massimo == 24,9 0.-19,9 B. 1 Minimo -18,0 0.-14,4 R.

Temperatura in media abbassata. Pioggia in 24 ore - mm. 5,7, caduta nella notte dell'11-12.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 13 settembre 1881.

GODIMENTO VSÎOTO ValOTO CONTANTI FINE 00RBERTE FINE PROSSIMO

YALOR I nas nominal• versato
bue

I.ETTERA DANARO LETfBBA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . , . . . . . .
1• gennaio 1882 - - 89 02 Ils 89

,,
- - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1881 - - - - - - - - -

Certifloati sul Tesoro - Emise. 1860/86 . 1• aprile 1881 - - - - - - - - 94 50

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - 92 90

Detto Rothschild . . . ... . . . . . . . . 1•giugno 1881 - - - - - - - - 95 50
Obbligazioni Beni Ecclesiastic15 0/0 . . 1• aprile 1881 - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1• luglio 1881 600 , 600 , - - - - - .... -

Asloni Regla Cointeressata de'Tabacchi ,
500 . 350 .

- - - - ... - -

Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . . . . . . . . 600 , - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . a . . .
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 1000 , 750 , - - - - - - ---

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1• luglio 1881 1000 , 1000 . - -

- - - - 1137 ,
Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . . 600 , 250 . - - 639 , 687 ,,

- ·- -

Banca Nazionale Toscana , . . . . . . . . , 1000 , 700 . - - - - - - -

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiáno . 500 , 400 . - - - - - ... -

Società Immobiliare . . . . , , . . . . . . .
1• aprile 1881 500

,, g)0 , - - -. - - ... -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1•1aglio 1881 500
,

250
.
- - 617 . 615

,
- -

-

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . 250 ,, 125 , - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• aprilË 1881 500 ,, 500 , 475
, 474 ,,

- ... - - -

J'endiaria (Ineendi) . . . . . . , , . . . . .
1• gennaio 1881 600 oro 100 oro -

-

- - - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . .
250 oro 125 oro - -

- - - -
-

Soëietà Acqua Pia antica Marcia. . . . .
1• laglio"1881 500 ,,

500
,,
- - - - - ... 930 ,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . . 600 . 500 ,
- -

- - - - -

Società italiana per condotte d'àcqua . 600 oro 150 oro - -
- - - - 530

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . 1•gennaio 1881 600
,,

600 ,
- -

- - - ..-- 930
"

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .
- 850 , 250 , - - - - - - -

Strade Feèrate Romane . . . . . , , . . . .
- 500

, 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-- 500 , 500 , - - - - - ... -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• Inglio 1881 500 . 500 ,
- - - - - - 670

,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- ð00

,
500

,
- - - - - ... -

BuoniMeridionalt 6 per cento (oro) . . .
- 500

. 500 , - - - - - ... -

Obbl. Altaltalia Fert?Pontebba . . . . .
- 500

. 500 .
- - - - - - -

Comp. R. Fear. Sarde, as. di preferenza - 260 , 250 ,
- - - - - - -

Obbl. Ferroviw Sa rde nuova emies. 30/0 1• aprile 1881 500
,

500 , - - - - - - 281 ,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani - 500
. 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - .... -

Boeietà Romana delle Miniere di ferro. .
- 587 50 537 60 - - - - - - -

Gae di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .
- 500 , 500 ,,

- - - - - .... -

PioOstienne.................. - 480 , 430 ,,
- - - - - - -

CAMB Î GIOBNI I.ENERA DANARO EÍNIO

Parigl..................
Marsiglia . . . . . . . . , , , . . . . .

100 TO 100 45 -

Lione..................
Londra................. 90 2561 2546 -
Angnata ................ 90 - - -

Vienna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

0 8 SERV AZIONI

Pressi fatti:

5 010 (2• sem. 1881) 90 97 112, 91, 91 02 112, 91 05, 91 07 112 Bae.
Rendita italiana 5 OIO (16 genn. 1882) 89 cont.
Banca Generale 636 50, 637 76, 638 âne.
Banco di Roma 616 due.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 (5 20 13 -

Beonto di Banca •••••• ••
- - - - II Bindaco: A. PIERI.
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IlWTENDElWEA DI FINA.WE IN ROl?KA
AVVISO DMSTL Vendita di beni demaniall autorinata colla legge 21 agosto 1882, num. 193, estesa alla Provincia di Roma

epn R. Decreto del 25 novembre 1870, n.00ß0.
Si rende noto che alle òre 10 antimeridiane del'giörno 15 ottobre p. v., aVtisoWasta, e tuttà le altre spese inerential contratto, naranno a carico,

in una delle sale dell'Intendenza di finanza di Roma, avanti al sottoscritto dell'aggiudicatario.
intendente, o a chi per esso, si þrocederà aî pubblici ibcanti per la vendita 6. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-
in favore dell'ultimomiýliore öfferente dei beni infradesbritti, nute nei capitolati generale e speciale, che ipsieme all'elenée di stima ed af

CONDIZIONI PRINCIPALI
doenmenti relatiti,saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 alle 11 antini. e
dall'1 alle 3 pom. nell'ufficio dell'þtendenza di finanza.

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela 7.NonsarannoammessieuccessivtaumentieulprezzodelPaggiudicazione.
Vergine. .

8. Le passivitkipotecarie chegrprane lo stabile rimangono a carico del-

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chiavrà depositato le somme infra- l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da cangni, cenai, livelli, eco.,4
indioate nelle colonne 5 e 6. stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel
R deposito.potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- determinare.il presso d'asta,

gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al oorso diBorsa .

9 Si farà Inogo ad aggiuaicazione definitiva quand'anche non vi sia ohe

a norma dell'ultitno listino pubblicato neus Gazãetta uffioiale della provin-
un spl concorrente la qui oferta sia ahneno eguale al prezzo stabilito in co-

cia,anteriormente al giorno dei deposito, lonnas4.
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo.d'incanto• AVVERTENEE. -- Si procederà a termini ãeU'articolo 104, lettera F, del Co-
4. Le oferte in aumento non potranne essereinferiori.al minimum fissato dice penale toscano, e degli articolì403;403, 404 e 405 del Codiée penale ità-

s;ëlla colonna 7 dell'infrascritto prospetto- liano, contro coloro che tentassero impedire 14 libertà dell'asta od allontas

Soranno ammesse anche lo oferto per procura o per persona da dichia- nassero gli accorrenti con promesse di donato o con altriimezzi al violenti
rare, sotto,1e copdizioni dell atticolo 9 deloapitolato, che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni
5. Le spese di stampa, di affipsione e d'inseraione.ngi giornali del presente dei Codici eteesi.

: , ©.8 DEPOSITO MINIgUM
g g° $ PfLEZZO- delle exerte
a .es • DES 0 B I Z I ONE DE I BEN I per envien per la spese

in aumento
d'incanto delle ellege e tu e

a

3 4 5 8 7

1 XXXI Fabbricato già ad uso della fusione deigrassi bovini, con relativo ufficio ad abitazione 50,660 60 ö066 06 3500 200 a

del custode, ed area scoperta e giardino, situato fuori Porta Portese sulla destra del
Tevere.
Confina colla via Portuense, colla proprietà comunale, la atrada del Tiro delle bu-

fale ed altra proprietà domaniale,desta l'Arse¤ale, ritevyto dallaSocietà d.ei vapori,
in mappam. 159, n. 3, coh'imponibile di lire 740. Si compone di un piano terreno
cón vani 11, di un piano superior¢ con vagi 4 e di un piccolo Tano all'ingresso pel
custode. Si vende insieme agli attrezzi ed utensili, stimati lire 8000, da pagarsi in
una sol volta inqieme alla prima rata da prezzo déllo stabile.
La superficie totale tanto del fabbricato che della parte scoperta è dimq. 920, pari

ad are 9 20.

Roma, addì 4 settembre 1881. 4867 L'Intendente dißnanza: TARCHETTI.

IIIREZIME I)EIL BAGNO PENALE 01 CITITATE00lllA
.Avviso d'Asta.

Si rende noto che nel giorno & ottobre p. v., alle ore 10 antimeridiate, in

Civitavecchis, nell'officio di Direzione del Bagno penale, avanti al sottoscritto
direttore, od a chi per esso, si terranno pubbliciinoanti,0olmetododellecan-
dele voygini, per le fornitata della certa di lavorazione a mano ed a mac-

chias, bianca e colorats, occorrente alla tipograña istituita nel Sagno penale
miÈdetto, dal giorno del deliberamento a tutto 11 81 dicembre 1882.

La fornitura viene divisa in due letti, e di conseguenza.anche Panta sarà
inti prhqq per uno e poacia par l'altro, mestre poi per cissean lotto el etL-

palprà uno speelsle contratto, salvo il caso in cui ambedae i lotti. fossero

aggladicati ad' unica per4onL
I lotti soco:
Lotto 1• - Carte di lavorazione s.mano.
Istto 29 - Carte di lavorazione a macchina.

L'ano e l'altro lotto secondo i campioni anneasi al capitolato gaaerale di
appåtto.
L'asta avrà luogo sotto l'asservansa delle portoa stabilite, dat regolamento

85118 Contsbtlità generale dello Stato, ed in base at seguenti prezzi ed alle
gaantità segnate per claseun lotto.

1• LOTTO - carte a mano.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno depositare presso il

contabile di Casea del Bagno penale, come causione provvisoria per tutti gli
egetti di legge, la somma di lire seicento per il primo lotto, e di lire sette-
eento per il seconde, in numerario, in vaglia o bani del Tesoro, ovvero is
rendita del Debito Pubblico al portatore calcolata al presso di Borea.
Saranno esclusi dagli incaati coloro che, nelt'eseguire altro provviste, si

éiano real colpevoli di negligenza e di mala fede tanto verso il GOxerno quanto,
verso i privati, sia cite concorrano ah'asta a nome proprio, sia a 50-0 0 per.

procura altrui.
L'aggiudioksione non avrà luogo se non vi nieno la offerte di almeno due

çoncorrenti, e non ei pronunzierà che a favore di que:I'aspiranto il quale avrà,
(atta l'oferta reigliore.
Le offerte dovranno farsi is ribasso, non inferiore ad na centesimo di lira,
opra i pressi di:eopra indicati per ciascuna specie di carta.
Chiusi gli incanti, i depositi saranno restituiti a tutti i concorrenti, eeeet-

tahto qyello dell'aggfadicithrio, che earà trattenuto finchè pon giustiflehi di
åver prestâta la cauzione definitiva.

L'aggiudiaazione aoq aarà deflyi•ies se non quando entro il termine di 15

iorni, decogiendi da .quello del 4ejitwrynento e acadenti al suonare delle
ere 10 antimeridi ne del 2i ottobre p. v., nesanoo abþia presentata un'offerta
in ribasso, che non potrà essere inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudi-
cazione.

Chilogrammi 1000 impasto float blanco . .
. a L. 1 24 per chilogramma Avvenuta l'aggiudicazione defluitiva 11 deliberatario dovrà entro gli otto

Id. 1E000 impasto snezzo fino blanco a ,, 1 13 id. giorni anecessivi prestare, a garanzia dell'eeatta e piena esecuzione del cop-

Id. 500 imgg Ano celorato . . s 16 id. tratto, una canzione per una somma corrispondente al quinto del prezzo d

.,

26 L¶TTO -- Carte a snecchina. deßberamento, meliante il deposito in numerario od in aartelle al portat (e

ÛÊluogrammi 2500 intypeto flpo,btanoo, . . . . . . .4 L. 122 per chilogr, di rentlita italiana nella Cassa dei Depositi e Prestiti, o mediante vinoolo à

Id. 3500 impasto messo Ago satiqatojapeqiale) a ,,
1 08 id. tit011.nominativi della predetta rendita al valore risultante dalla media dix

Id. 6000 impasto mezzo nuo, . . .. . . . .
a

,,
1 10 id. Iistial di Borsa dell'ditimo semestre, dimianiti del deetmo.

Id., 6000 impasto andante blanco . . . . . a ,,
O 95 Id. Tutte le spese del contratto, degli anisi d'asta, le taase di registro e bollo,

IG. 1150 impaste messo ûno colorato . . . . a . 1 14 id. quelle etabilite dalla Itgge 13 settembre 1874, n. 2076, sono a carieo dell'ac-

La carta da fornirsi devrà essere ottislamente collata, e per impasto, per collatatio, il quale appena avvenuta l'aggiudicazione
dovrà depositarne l'am-

levigatura e per colore simile in tutto ai campioni annessi al capitolato. Peè spontare approssimatiVO presso l'uflicio del Damanio in questa città,
la almensione,dg! fogli e ppl peso delle;rlame si dovran saaerware le indl- Il capitolato delle condizioni di appalto ed annessi campiani delle earte dp

n e Êre e e di a.ordinativi, alle quali i ienst6ci con potrà grovvedersi sono visibili neile ore d'uffielo presso questa Direzione e presso

1 00111 della carta, da provvedersi in coerenza alle fatte richieste saranno
le Erefetture di Roma, Napoli, Milsso, Torino, Genova, FirenserVëàezia, Bo-

00neegaati all'Amministrazione del Bagno penale,edepositattnei ang'i anagas_ logna, Peragfa e Livorno.

zeni franchi dLogni ppeangdi,trpenorto, facchinaggio ed altro. Gli lavolti dei
' Civitaveeebia, 10 settembre 1881.

1%noa Govrage fožmar pprto Aqi peso. 1887 D Direuore: SPANO.
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DIREZIONE DI. COMMISSARIATO MILITARE COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Catanzax•o (18*)

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che nel giorno 26 settembra corrente, all'ori.una pom. (tempo

medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione (via Monte, nam. 5, palaizo
Perrone, piano 2•), avanti il eignor direttore, un pubblico insanto a partiti
segrati, nel modo etabilito dall'articolo 95 del regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato, per l'appalto, in un sol lotto, della provyista e distriba-
zione del

P ANE
oecorrente alle truppe di stansa e di passaggio nella Divisione militare di Ca-
tanzaro, cioè nelle provioole di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria.
R prezzo etabilito a base d'asta à di lire 0 25 per ogni razione di grammi 735.
L'Impresa da appaltarsi dovrà avere principio col 1 gennaio del prossimo

anno 1882 e terminerå con tutto dicembre dell'anno etesso.
Detta impresa sarà retta dat nuovi capitoli generali e speciali d'Onor6 (edi-

stone 1881), i quali saranno visibili presso tutte la Direzioni di Commissariato
militare.
Il servizio dovrå essere esteso a tutte le sovraceenaste provincie compo-

menti il lotto, esclusi però quei luoght in cui veniseero a stabilirei Pantilei mi-
litari, e quei presidii ove il pane fosse per esser spedito a cura dellammini-
strazione militare, come à apiegato dal relativi capitoli d'onere.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a fare c&erte dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle
Tesorarie del Regno della somma di lire cinquantamila stabilita dal Ministero
della Guerra, il quale deposito sarà poi pel deliberatario convertito in cas-
stone daßnitiva; le ricevate del depositi non dovranno eesere inelnee nei pie-
ghi contenenti le offerte, ma dovranno essere lireeentate a parte.
Qualora i depoeiti vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti
titoli saranno accettati pel solo valore legale di Bores della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
Le efforte da prodursi dagli accorrenti all'ineanto dovranno essere scritte

la carta bollata da una lira, e non già en earts comune con marca da bollo.
R ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da prCBŒnziarsi seduta stante dall'autorità presia
dente l'asta.
Barà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte a

qualanque Direzione o Sezione di Commissariato militare, avvertendo però
dhe di dette oferte non sarà tenuto conta quando non arrivino a questa Di-
resione prima che sia diablarato aperto l'incanto e quando non siano accom-
psgnate dalla ricevata comprovante l'erettuato deposito provvisorio. Non sarà
in nessua caso accettata oferta per telegramma.
Si avverte fin d'ora che sarebbero considerate nulle le oKerte di trattativa

privata che,a norma dello articolo 88 del regolamento di Contabilità generale
dello Stato, fossero poi inviate e presentate al Ministero, dappoichè le mede-
simo debbono essere presentate o trasmesse non attrimenti che alla Direzione
appaltante.
Le oferte dovranno segnare il ribaseo di un tanto per cento sul prezzo

d'inoaato per la razione ordinaria, e il deliberamento avrå luego a favore del
miglior oferente, purché il ribasso non sia inferiore a quello minimo della
sobeda segreta a base d'asta del Ministero della Guerra, che verrå aperta
dopo riconoseinti tutti i partiti presentati.
Le oferte saranno ritirate prima di cominciare le operasfont d'incanto, e

queste comineiste non ne earanno più accettate.
Il termine utile (fatati) per presentare oferte di ribseso, non inferiori del

venteelmo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impress, è atabilito in
giorni otto a decorrere dalle ore due pom. (temþo medio di Roma) del giorno
del provvisorio deliberamento.
Le spese tutte deFinoanto e del contratto comprese quelle di registro e

bollo, a norma dei capitoli generali d'onore, sono a carico del deliberatario.
Catanzaro, 6 settembre 1881.

Per la suddetta DIresione
g¡gg Il TgNgNfg ÛOMMÅS8erio: A. ALESSANDRI.

Direzione dellaDivisione diPalermo (196)
AVVISO D'ASTA N. 15.

Si notidea che nel giorno 26 dell'andante mese di eettembre, aWora unapomeridians precisa (tempo medio di Roma), si procederà presso la Direzione
di Commissariate militare suddetta, primo piano, neWedifleio Santa Elisabetta,
piazza della Vittoria, nauti il signor direttore, all'appalto, col mezzo di of-
ferte afgrete, in un solo lotto, della provvista e distribuzione del pane alle
truppe di stansa e di passaggio nel territorio della Divisione militare di Pa--
larmo, costituito dalle provincie di Caltanissetta, Girgenti, Palermo, Trapani.
Lympress avrà principio dal primo gennaio 1882, terminando col di 81 di-

cembre di detto anno, e sarà regolata dai capitoli generali e speciali d'onere,
che sono visibili presso tutte le Direzioni e Sesioni di Commissariato militare
del Regno.
Sono esclusi dal servizio della impresa quel luoght in eni vi sono Panidet

militari, e quei prealdil ove il pane viene spedito a cura dell'Amministrazione
militare, come è spiegato dai capitoll.
Il prezzo stabilito a base d'asta è di L. 0 28 per egni raziong da gratumi 185.
Le oferte per la fornitura del pane dovranno segnare il rib'asso di un tanto

per cento sul prezzo prestabilito di centealmi 26 per ogni razione di pane di
grammi 736, ed il deliberamento avrå luogo a favore del tafgliore oferente,ourehò il ribasso non sia inferiore a quello minimo deÏla scheda segreta abase d'incanto.
Le oferte saranno scritte su carta da bollo da lira una, e non già en cartacomune con marca da bollo, firmate e enggellate. 11 ribasso dovrà esservi

chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di nullità delle oforte etesseda pronunziarsi seduta stante da chi presiede l'asta.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare le loro Ofertedovranno rímettere alla Direzione di Commissariatomilitare che procede alloappalto la ricevnta comprovante il deposito provvisorio fatto nelleiesoreriaprovinciali della somma di lire 35,000 (trentacinquemila) la numerario, o latitoli del consolidato italiano 5 per cento al portatore, Talatati al corso legaledi Bores della giornata antecedente a quella ia eni verranno depositati.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenentile oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Non daranno accettate cierte condizionate.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte sug-gellate a qualsiasi Direzione o Sezione di Commiseariato militare del RegnoDi queste oferte però non ei terra alena conto se non giungeranno a questa Direzione añielaimente e prima che, a senso dell'art. 88 del regolamento4 settembre 1870, n. 5852, ela dichiarato aperto l'incanto, e se non sarannoaccompagnato dalla ricevuta del deposito fatto.
I concorrenti che intendono presentare oferto alla Direzione appaltantedevoao aver fatto il deposito nella Tesoreria provinciale di Palermo; quelliche intendono presentarle ad altra Direzione, o a Sezione di Commissariatomilitare, devono fare il deposito nella Tesoreria provinciale della sede dellaDirezione o Bezione stessa.
Le oferte per telegramma non saranno ammeese.
Nelfinteresse del servizio sono rido#t a giorni 8 i fataF, ossia termine utileper presentare eferte di ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalleore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).Le apene di inoanto e di contratto, 4106 stampa degli avvisi d'asta e inser-zione dei medesimi nella Gassetta Dfileia'e e Feglio d'adounti, provvista dicarta e marche da bollo, dirítti di segreteria e tasse di registro, ed altre re-lative, sono a carico del deliberatario, giusta le leggi vigenti.
Palermo, li 9 settembre 1881.

4844 11 Capitano Comniissario: MICHELE D'ELIA.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARÉ
della Divisione di Torino (1.)

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
n. 1, situata nel comune di Brogliano (Piassa), assegnata per le leve al ma-
gassino di Valdagno, e del presunto reddito lordo di lire 181.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, no-

mero 2888 (Serie Þ).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalls data della inserzione del presente nella Gassetta Ufßeiale del Re
one, e nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie
Istanse in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e del documenti
comprovaatl i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in eensiderazione.

.

La spese della pubblicazione del þresente avviso staranno a darloo del con-
cessionarlo.

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,apapuroLito con Regio deoreto a eettembre 1870, n. 5852, si noti8ea che la prov-

Quintali 1800 grano nostrale
occorrente al Panificio militare di Vercelli, di cui nell'aviiso d'asta del 31agosto a. s., n. 13, è stata in incanto d'oggi deliberata al prezzo diLire 30 84 per quintale,
; Epperciò il pubblico è difBiato che il termine utile, ossia li fatali re-dentare le oferte di ribasso non Iniaori del ventesimo sul resso sopprear pnd!-esto, saade alle ore 2 pomeridiane (temPO Inedio di Roma) del giorno 15 set-re volgente, aparato qual termla0 noa sarå più aonettata qualelasi
Chinaque in conseguenza intenda fare la saindlesta diminnsione del vente-simo dere, all'atto della presentazione della relativa offerta aarlego la rieevata del depoalto prescritto di lire 200 per eissen$o mpgnifor-mandosi ad un tempo a tutte le Prescrizioni portate dal detto avy o d'astB•Torino, 10 settembre 1881.

Vicesas, addi 7 settembre 1881. Per la Diremione
6782 L'Intendente: FORTA. 4872

Il Capitane Comasterario: B. GALLI.
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SOTTOPREFETTIÏRA DI VELLETRI INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
AYYISO D'AßTA perfappalto del trasporto delle corrispondenze UFFICIO DEL REGISTRO DI SUBIACO

e dei pacchi postali fra Velletri e Terracina· Avviso dwata per appalto corrisposte in natura.In seguito a disposizioni impartite dalla Direzione gènerale delle poste, si Si rende noto che alle ore 10 antim. del di26 settembre 1881,nell'officio delfa noto si pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 6 del prossimo mese di regietro di Subiaco, ed alla presenza del ricevitore sottoserltto, si terrannoottobre si terrà in una sala di questa Bottoprefettura, con la presidenza del- pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto delle seguentirill.mo signor sottoprefetto,e coll'intervento diun rappresentante dell'Ammini- ogggggge yte g¡ggggg jagggggy¡gge,
strazione delle Regie poste, pubblico incanto per l'appalto del trasportodelle

Nel comune di Sublaeo - Provenienza dal Monastero di Santa Seolasties;corriepondenze e dei pacchi postali tra Velletri e Terracina, da eseguirsiuna Benencio della Concezione; Cappellanta Colaissi; Beneûoio di San Mar-volta al giorno la andata ed in ritorno, con carrozza copertasquattroruote' eello - Appalto corrisposte la natura ad annualttå variabili, esigibili neltirata da due cavalII sani e di buon aspetto.
sopraindiesto comune - Prezzo d'incanto lire 7305 - Minimum delle of-L'asta avrà luogo col mezzo della candela vergine ed in conformità delle
forte in aumento del prezzo d'incanto lire 25.prescrizioni contenute nel titolo 2, capo 3 del regolamento sulla Contabilità L'appalto si fa per anni sei a partire dal 1* gennaio 1882.generale dello Stato, approvato dal R. decreto i settembre 1870, n. 5852. 1. Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanziaL'appalto avrà principio dal 1• geanaio 1882 e daterà a tutto rettembre della ena offerta presso l'uffielo precitato il deolmo del presso d'incanto in ear-M•

telle al portstore, .numerario o biglietti di Banes, il quale deposito TerràIn correspettivo del servizio l'Amministrazione delle poste pagherà all'ae¯
restituito toetochè sarà chiuso Piacanto, ad eccezione di quello fatto dal deli-collatario, a trimestra regolart maturati, l'annua somma che risulterà dalla beratario, il quale non potrà preteasderne la restituzione se non dopo resodeliberazione dell'appalto in ribasso di quella di lire 9000, suPa quale verrà
deñaitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa caustone.aperto Vincanto•

.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-L'aggiudicaziOBO Eegnirå s favore dell'offerente che avrà fatto il maggiore strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-ribasso sul detto canone in ragione di un tanto per cento• fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chlanque abbia conti oGli aspiranti per essero ammessi agli inesati dovranno presentare la rie queetloni pendenti colPAmministraslone stessa.Vata del deposito provvisorio fatto in lire 900 nella Tesoreria provinciale, ed 8. Le oferte non potranno essere minori della somma soprsindiosta, ed ilesibire un certineato d'idoneità, moralità e solvib lità rilaselato dall'autorità deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che aTžã fatta la maggioremunicipale del luogo in cui dimorano, di data recente.

oferta in aumento al prezzo di sopra accennate.Questo deposito provvisorio verrà restituito terminata l'asta, eceettuato 4. È lecito a ehtunque sia riconoseluto ammissibile all'incanto di fare nuovaquello dell'aggiudicatario che rimarrà presso l'Amministrazione fino alla eti¯
oferta in aumente al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni dapalazione del contratto' questo, purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo,11 deliberatario, all'atto dells stipulazione del contratto, dovrå viacolare
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo precisato,nei modi prescritti tante cartelle del Debito Pubblico per la rendita corri¯
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad onepondente a valore di Borsa del giornq precedente alla etipulazione, det ea°
auovo esperimento d'asta sul presso oferto. In mancanza di oferta di au-pitale dl lire 2000, oppure dovrà versare nella Casas dei Depositi e Preatiti mento il deliberamento provvisorio diventerà dennitivo, asiva l'approvazioneil espitale stesso in denaro.
superiore.L'appalto resta stibordinato a tutte le altre condizioni speciali contenute
6. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od alla validità dell'incanto,pella cartella di oneri del 23 agnato 1881, depositata in questa Sottoprefet¯ ehi preaiede deelde.

tara ed ostensibile a chiunque nelle ore d'ufBclo.
6. 11 quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-Il termine utile per presentare efferte di ribasso sul prezzo deliberato,non golare il contratto di aflitto à vleibile nel detto nincio dalle ore 10 antimeri-inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dell'av~ diane alle 4 pomeridiano.

viso di seguito deliberamento, che earå,opportunamente pubblicato. Subiaco, addi 9 settembre 1881.à apese d'asta e le altre relative al contratto saranno a carico dell'accol- 4828 Il Riere:¢ore: FERRARIS.latario.
Velletri, li 6 eetteinbre 1881.

nsegretarlo Rena Bottoprefet¢ura: E. LUZZI.

AVVISO.
11 sottoseritto segretario comunale, per incarico ricevnto, deduce a pubblica

notisia come, in seguito alle diserzioni delle aste precedenti per la conces-
alone ad enntensi dei sottodescritti lotti dell'ex-feudo Marzo, proprio del co-
amne di Mineo, eito nel territorio di Spaceaforno, provinela di Siracusa, no
altro esperimento se sarà tenuto in Mineo 11 giorno primo ottobre p. v., alle

10 antimeridiane, nell'agieio comunale, avanti il eindaco, o chi per esso,
toa condizione che quaingque oferta in aumento al canone Assato per ciascun
letto sarà accettata anche con un solo offerente.
I patti, le condisfoni e gli oneri EOno quelli stessi speciß0sti nel primo av-
S d'asta in data 30 aprile decorsom ed il canone ridotto come nell'avviso
d'asta.11 aprile 1881, inserto nel numero 88 della Gassetta Ufficiale del Regno.
Non si accettano cierte condizionate.

Einee, li 8 settembre 1881.

Visto - 12 ßindaco: S. SIMILI.

MB Il Begretario: VINCENZO ÜARCÒ.

CASSA CENTRALE 81 RISPARill E DEPOSITI 01 FIREME

A.VVISO.
Il Consiglio di amministrazione della ßoeieth anonima Fornael a11e sleet

ha deliberato, nella ena adunanza del di 9 settembre 1881, di chiamare gli
azionisti al versatoento di un mezzo decimo del capitale sociale a forma di
quanto è disposto all'art. 13 dello etatuto.
Sono portanto invitati i posaessori di azioni a voler efettuare i versamenti

delle quote loro spettanti presso la Caesa della Società Generale di Credito
Nobiliare al 1• ottobre prossimo.

Firenze, li 10 settembre 1881. 4873

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA

per laRegìa cointeressata del Tabacehi
Si porta a pubblics notizia che il Consiglio d'amministrazione della Bo-

cletà Anonima Italiana per la Regia colateressata dei Tabacchi, procederà
nel giorzo 1• ottobre p. v., ad ore 12 meridiane, in una delle sale degli nifici
centrali della Società, via Doe Macelli, nam.79, alla pubblica estrazione della
lettera rappresentante la ventesimasesta (264) serie delle Obbligazioni della
Regla, che dovrà essere rimboresta a far tempo dal 1 gennsio 1882, e ciò a
mente degli articoli 22 dello statuto sociale, e 39 del regolamento per l'ese-
cusione della convenzione 25 luglio 1868.

Ressconto tello 0pemini settiandi dal 4 à 10 settembre 1881. 4ggg Roma, 12 settembre 1881. 4871

VERSAMENTI EITIRI INTENDENZA DELLE FINANZE IN FIRENZE

N. Bonn N. Boxxx

ËÌ8pSymi . . 841 180,158 41 327 70,686 25
assa Centrale Depositi • .

44 130,494 80 86 79,974 54

885 .260,652 71 363 150,660 79
Casse affiliate - Bisparmi e De-
positi , , , , , . . ,

282 37,630 98 55 18,351 03

NBoeinzionoItaliana per eri ere
la facciata del Duomo d Fi-
renze.........

Avviso per miglioria.
In relazione al precedente avviso d'asta del di 8 agosto p. p., per l'appatto

del trasporto ed imballaggio degli oggetti di divisa, biancheria. eearpe e buf-
fetteria, e di qualunque altro articolo che si riferisoa all'abbigliamento delle
guardie di ûnanza dal magassino centrale di Firenzeallevarieispezionidelle
gabelle del Regno, et rende noto che nel primo facanto Oggi tenuto, l'appalto
di detta impresa à etato deliberato per l'oferta di ribasso di lire tre (lire 8)
per cento sul prezzo d'asta nasato dall'avviso stesso.
Si dichiara quindi. ehe il termine utile (fatali) per presentare le ulteriori

offerte di ribasso non inferiori al venteelmo acadrà il di 16 settembre oor-
rente, a mezzogiorno preciso.

4865
Firenze, 1• eettembre 1881.

L'Intendente: CARIGNANI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
Iliassunto della sitauiene del di 31 del mese di Agosto 1881 *B'6

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolas. (IL. Depr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva nietallica vindolsta fakti. 57 Ileg. 21 gennaio 1875) . . . .

' L. 78,000,000

ATTIVO.
Casse é riëlerrn•

. . . L. 117,748,8Š7 99
Cambiali e boni ( a sondensa non maggiore di
del Tesoro ' 8 mest *

. L. 223,912,486 70

Portarogito
il a.

di e ear lle es r .di8mesi . 1'$' g 282,868,071 19 247,406,744 08
oni del T sora acquistati direttamep‡o , . , 7,224.2ßt ,

Caniblàli in añoneta metallica . . . . , , 14,641,67¾ 89 14,541,678 i@
Amsteipast is . . . .

. . . . - . . . , . . . . . . , 53,121,828 62
Pokadf pubtillei a titoli di proprietà della Banes . . . L. 150,518,818 28

ratols Id. 14. Per conto della massa di rispetto. . . 30.294.60 67 182,978,988 27
Egetti rieevuti all'ineasso . . . . . . . . , 2,170,668 32

Crediti * . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , 241,713,630 48
S,eterense . . . . , 6,703,956 37
Dèpbm¾i . . . , , 110,568,830 10
P4rtste varte.

. . . . 16,918,657 52

TorAr.a , . . &.1,636,158,471 48
spese del corrente esereisto da IIquidarsi alla chineara di esso . . .? . . . , "1,674,541 27
/Conticottentiattifi'. . . . . . .

.
.
.
. . . . . . . . . . .L.10,968,27917

1 Anticipazionval Tesoro per disposizione statutaria. . . . . . . . . , 4,000,00Œ ,,
Tesoro dello Stato of quota-aj nistao di 60 milioni la oro . . . . . . , 29.791.660 ,
Crediti.ipotecari. . . . . . e . . . . . . . . . . . . . . 1,452,928 70
Ten ro dello Stato el sendi d'argento somministrati el vainta divisiÃ

Coaveazione 9 dicembre 1879). . . . . . . . . . . . . . . . ,, 27,250,470
241,718,630 48

Tesoro dello Stato.ol autoo in oro giusta cony. 1• gingso 1876 . . ,i ii,85A,978 2:
Tesoro delfo Stato el prestito di 644 milioat in moneta metallica (Conven-

sione 8 luglio 1881) . r . 1
. .: . '. . . . . . . . . . . ,,173,915,517 89

Asioninth a saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 59,000,000 .)
To•rAr.a osamaAI.s . L. 1,687,833,012 TO

PA B SIVO..
Capitale . L. ,000 n
EKassa di rispetto . . 30,295,000 ,
circolazione biglietti di Banoa, fedi di oredito al nome del eassiere, boni di eassa . . . 447,548,908
Conti correnti edg*rt gebiti a yIstg . . , 37,543,998 fÔ
(fonti eerrenti ed altri deblåt a scadensa . . , , , , , 57,M,742 g
Depositanti oggetti e titoli per eastodia, garanzia ed altro. . . ,, 710,568,889 10
Partite varie . . . . . . . . . . . , 161,444,892 16

Tqrar.s . . . &.1,634,906,480 97
r.endite del eorrente esereimio da liquidarai alla ohinears di esso. . . . . . . 2,926,681 93

Tour.- ensanar.s . &.1,637,835,012 10

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro.....,,,.............L.32,564,20850
Argento . . . . . . . . . . . . . . . . a . . , , 52,947,411 34
Bronzo aalla propdrzione dell'i per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) , , , . , , 168,066 48
igliejti coneerstall . . . , , , , , , .

! . , , , , 82,554,814 ,,

Exemava , . . L. 168,234,509 27
Eccedenza del 10 010 delle valute divisionarie somministrat6 ÀAl TOSOTO / 801141 d'arg0Bí0 (ÜOR-

venzione 9 diepmbre 1879) . . . . . . . . i . . . . , 2,727,272 73
Big11et18'dt altri Tatituti d'eyniepione ,

. . . . . . 6,704,854 71
Bronzo eeeedente la proporsione dell'1 per mille . . , ,, 81,700 28

CAssa . . . L. 177,748,32T 99

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere boni di cassa in circolazione.
Var.oaa: de Li

.
50 Numinot 1,054,506 L. 82,126,800 ,

da L. 100 1,217,084 , 121,708,400 ,
dali. 500 , 164,697,500 ,,

da L. 1000 87 72
,, 87,672,000 .

Bonna L. 446,803,200 ,,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso
Della osasata Banca per le & Legazioni E. 6 da 20 e 28 da 10 aandi a L. 5 82 L. 2,128 ,

da L. 25 N. 24,758 . 618,950 ,,

dà L. 40 , 2,041 81,860 ,
da L. 250 della cessata Banca di Genova ,, 59 14,7öD .

da L. 1000 deils sessata Banca di Gðnova . 25 23,000 ,
Tour.s L. 447,048,908 .

Il rapporto ffa il capitale L. 150,000,000 ,, e la circolas.L. 447,543,908 , à di uno a 2 983
la ciroolazioneL, 447,663,908 ,,

ILrnpporto fra la riserva L. 168,234,500 27 e gli altri de- L. 485,087,906 68 à di uno a 2 883
biti a vista , ,, 37,543,998 68

Saggio dello .sconto e dell'ingresse durante il mese per
Sulle cambiali ed altri efetti di commerció . .

ßulle.carabiali pagabili in metallo . . . . .

PR19 antitelpasioni su titoli e vglori . . . . .

Ppr 10 anticipazioni su sete . . . . . . .

Per le antitipitzioni 80 altri generi (Banoo di Napoli) .

841 cositi correnti passivi . , , . . . .

Prekse corrente delle azioni . . . . .

Dividendo distribuito in rggione,d'anno a pps nen! 100 Itre di espitale vera.••tn

cento e ad anno.
Isggiore di 20 gierai Einore di 20 giorni
. 4 0|0 5 0/0
, 4 Oj0 ö 0/0

5 0/0
0 Ol0

. . L. 2232 50
. 13 46

Le Sedi e le SuccarealL di Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Castellammare, Catania, Livorno, Lucca, Meseist ,
Modens, Piaeensa e Vicenza sono autorissate a scontare ai 6 DIO anche gli eretti con scadenza minore di giorni 20.

Roma, 10 settembre 188L

AVVISO. 4810
Il sig. Ernesto Pierret, negoziante,

biglottrere, gioielliere, stabilito nella
Casa Famigliare Pierret,piazza di Spa-
gaa,num. 20, in questa oittà di Roma,essendo venuto nella determinazione
di ritirarsi intieramente dal commercio,
e
,
volendo dare al suo figlio LuigtPierret una testimonianza di afeziolle

e di fiducia, gli ha ceduto la parte
spettante a lui Ernesto nella proprietà
del sopragdetto cotumercio, di modo
cho da qatsto giorno 128ettembre 1881
in avants, tutti gli afari si tratteranno
sotto la responsabilità e sotto il nomedi Luigi Pierret, solo proprietario del
suddetto negozio.

ATTO DI SOCIETA.
Artemisia vpdova Jori, nata Sinistri,

madre di Albina e Selinda fu Bernar-
dino Jori, ha costituito Società con
Giovanni Quarti per vendita di ferro,
con magassino in Roma, piazza Sers ,
n. 56. Il Gontratto fa autorizzato con
deerótò del Tribunale 20 luglio 1881,
ed è stato registrato nella cancelleria
del Tribunale di commercio e nella
Camera di commercio.

Roma, 11 settembre 1881.
4842 B. avv. FERRANTINI.

AVVISO.
(16 puòNicazione)

Kel giorno 17 ottobre 1881, innanzi
il Tribunala civile di Roma, secondo
oeriodo feriale, si procederà alla vent
dita giudiziale del seguente fondo e-
spropriato in danno di Lello Tran-
quillo, Mosè, Pacifico e David Sonnino,
Consola Sonnino e Beniamino Endra
coniugi, coningi Sonnine, Sara e Pa-
einco Sonnino, coningi Bonnino Gemma
e Giacomo Fatacci, as istasia iii Ca-
eimiro Luigioni:
Casa o jus geengð, composta di set-

terraneo, pianterreno e due piani su-
Derlori, situata in Roma in via del
Portico d'Ottavis, n. Og Lire 1265, 60.

Roma, 12 ¥ettembre 1881.
4852 FRANCESUO BOSóHEŸrl ÈET,TI,

(26 pubblicazione)
Diraien delle Opre Fie did. Paolo inferin

CREDITo Fon»Isaxo.
Venne dichiarato che le 16 eartelle

del Credito Fondiario, numeri 20453,
20454, 20457, 23763, 23765, 23767,
24655, 26850, 26851, 28457, 28458,
28460, 25593 e 48224, al nome del bat
liere Luigi Barotti di Seagnello, furono
coal intestate per errore occorso nelle
indicazioni date, meutrechè dovevano
intesLusi al ca. Domenico Maurizio
Barotti di Seagnelle, non elf quella
num. 28845, nells sola parte riflettenti
quest'nItimo.
Si difdda chiunque possa avervi in•

teresse, che trascorsi giorni 30 dalla
pubblicazione del presente avviso, ovo
non sorgano legall oppodizioni, BI pro-
eederà alla chiesta rettifica.

Torino, 31 agosto 1881.
Il segretario generale

4635 BALSAMO-ÛRIVELLI.

(24 pubblicazione).
Iliruine delle Opere Pie di 8. Paole in Torin

MONTE DI ŸIETA.
Venne dichiarato lo smarrimento del

libretto n. 6009, intestato al cav: Gla-
como Gestaldj fa Stefano, di depos*
fruttifero per esso fatto nella 08888
del Monte di Pietà, dipendente dalla
Direzione stessa.
Si reca a pubblica notisia che 809

trascorsi mesi seidallaprimapubblies
zione del presente avviso, ora con sor-
gano legali opposizioni, verrà rilasciato
un nuovo libretto in sostituzionedi quell
auddescritto che sarà annullato.

Torino, 31 agasto 1881.
11 segretario generslo

4638 BAmsaxo-CRIVELLI.

nawimmawO NATAIaE,

BOMA - Tip. Esans BOTTA•
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DIREZIONE DI 00MMISSARIATO.MILITARE
della Divisione di Alessandx•ia (2)

AVVISO D'ASTA

per Pimpresa annuale del pane- LOTTO DI ALESSANDRIA.
SI notifica che nel giorno 26 settembre corrente, alPora una pomeridians,

si procederà in questa D1resione, via Verona, n. 20, eeoondo plano, avanti il
signor direttore, ad un pubblico ineauto, mediante partiti segreti, nel modo
stabilito dalPart. 95 del regolamento splia Contabilità generale dello Stato,
per Pappalto della provvista del pane abbisognevole alle Regie truppe stan-
siste o di passaggio nella Divisione di Alepsandria durante Panasta 1882,eloè.

Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno presentare il certiflesto
di moralità, rilasciato in data recente dall'satoritå del luogo del proprio do-
micillo, e la ricevuta constatante il deposito eseguito in una delle Tesorerie
provinciali del Eegno della somma corrispondente al 3 per cento dell'ammon-
tare dei lotti ai quali intendono concorrere.
Le condizioni delPappalto sono le stesse riportate nelPavviso pubblicato da

questa Direzione in data 8 agosto p. p.
Le spese tutte di pubblicazione, contratto, cople, registro e bollo e qua-

Innque altra relativa alPappalto 5050 a Carloo del deliberatario.
Ancona, 10 settembre 1881.

4807 D Cosstabus di eassa: PRETE GIUSEPPE.

DIREZIONE I)I COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Alessandria (22)

Distinta Benominuiono CIECONDARI
a bas ' ato Ammentare hÁ Ÿ¾Šk Afg - N N NWHEL

dei del ,compreux er o a
ne

della 81 gotifloa che nel glorno.27 settembre.corrente, ad.un'ora pomerld., el pro-
lott i lo it a a 1 0 785 aansione eeters in questa Direzione, via Verona, n. 20, secondo piano, avanti 11 signor

direttogad ùif glishblico inoanto, mediante oferte segrete,nelmodo stabilito
dalPark 80 Jul fegulamenu auha Consanuna generale dello Stato, per l'ap-

Unico Alessandria Alessaffdria, Aaqui, Centesimi 26 In 17,000 palto in un solo letto, della provvista e distribuzione dei
Apti, Casale, Cuneo, . . -FOR&GG I
Salusso,Mondowled encorrenti pei'quadrupédf dppartenenti oR attinenti al R. Esercito stanziatioAIK di passagglo nel territorio della Divisione di Alessandria, eloè nei elroondari

Annotantogs -. Dalle localitä so is indicate si intendono esclusa quelle di Alessandria, Acqui, Aati, Casale, Unaeo, Salasso, Mondowl ed Albs.
n a dÎs pheor enar g ll' trsŠne tare må e 81L pm d å a principio col 1• gennalo 1882 e terminerA a tutto il

L' praes do ra aver pria ipio dol primo di genasto 1882 e terminerà a tutto de sim sará efta dai li erali e eoiall 'onere per la me-

31 81 dicembre stesso anno. Commissariato militare del Regno.
e p a

I e
I servizio dovrà essere esteso, a tqtte le soyraceennate località componenti

Besio i úl domam a re es o add enti-rimettare la rieevata
Gli seedrrenti all'ineanto per essere ammessi a far oferte dovranno presen-

o r bd ta
r B

Le rieevnte I dep sien e asere IËclase neÍ pieglú contenenti

non dovrà essere inclusa nelPoŒerts a pressatãta a parte.. .

QdslotaTdéposit! ilaWo fl.tti öi círlëlle del Debito Publifico al portatore,Le oforte dovranno eesere armate suggeBate ed in earta bollata da pas queste uaranno accettate pel solo valore legale di Borsa della giornata ante-

rt ce da pra
l

' ro44 re'i de ineanto dovranno essere scritte
sa carta bollsta da una lira debitamente suggenate, e non giå en cartscomune

miteato lli seneda s i iti"à bise TMta Äe I Gudrra deposts
de presiede l'asta.

pul tavo o, e che sår aphrËa holo 11àgddo saranno ricoqçaolati tti i gaggi r f d l'egi r i Ii r a di re et re Ire o oferte inpr ud
utile (fat U) per ulteriore bkerta di rÎ¾Åsso, non inferiore al ven- piego suggenato a qualantine Direzione.eßesione di Commissariato militare

tosinio, stibilito la giorni otto dalle ete 2 pomeridisas del giorno del provvi-
del Regno, avvertendo però che di dette oferte r.bn sarà tenuto conto quando

BDrio delibéramento (tèrpÀinedio $1È¢ma). .

non pervenissero a·questa Direzione piima delPapertura delPiscanto, e non

Potranno e'asere presèntate of¢¿te utte le Direzioni e Sezioni di Com- sianoaóeompagnate dallaricevutsoomprovantePerettuatodepositoprovvisorio.
issariafe mÙitare del Regoo, ¢imettendo ad na tempo le ricevate degli et-

Le oferte dovranno espringere la precisa indicazione dei pressi per eissena
ett ti'dénpositi a com ' pe I

nintale del g hemai richiedono egenlib r t e rne i enanme

a al e
t logste nè per telegr

sereI et sa dai bH d paro edere pel lotto diAlessandria il fieno a L.....
8905 p 9 BOO POB¾ t i d 88 raziOne

Tarticolo 5 del capitoli genérali d%ner . costo della ršsfone risulta di L. ... ,,

Alestandria, li 7 settembre 1881. Per detta Aresióäe II Aleliberamento seguirà per fintero lotto a favore di colui che nella sua
4832 Ìl Tenente Commissario: E. AIORELLI. QEarts avrà esibito un presso per gastana snaggiormente inferiore, o pari al-

, ,
meno alla saheda Ministeriale, che verrà aperta dopo riconosciute tutte le of-

N M0NE DEL BAGN0 PENALE Ï)Ï ANCONA '"i 7,2,',(sallimprega di distribuire il dono agostano sarà catesa alla durata
Essendo stata þrêEentata po utile referta dialdasa6 del tentesimo

di meel due.
.

39lfammontare di ciasenno dei lotti nu. 1, 3 e i per la proyvista delle lane
Il deliberatarlo resta obbligato di provvedere (ova i corpi ne facciano ri-

tenorrenti s
. questo Isnineie, Timasti aggiudicati provvisorismente nelPasta chiesta) i seguenti generi ai prezzi stabiliti nel presente syviso, i quali sa--

tenutasLil 26 agosto Þ. p-, som 11 ribagno di lire 1 2ii, di lire 2 50 e di lire 125
ranno invaripbgl 9 eenza ribasso di sorta:

per i 100 lire rispettivamente,
Il grano turco . . . L. 22 , al quint. La farina di segala L. 23 ,, al quint.ogn La paglismugiativa

,, 6
,

id. La farina d'orzo . . , 25 , id.

Alle ore 10 ant. del giorno à e 6 el trente mese si addiverra in pe a inmorano. 50questo adicio, avanti il signor HIrgttorp, o chi per epao. Alto esperimento dèl H termine utile (fatali) per gesentare oferte di ribasso, non inferiore alanovi atti d'incanto con 11 metodo della candela vergine, per l'aggiadicazione ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'impreas, è stabilito isdennitiva de:Pappalto dei lotti'saddetti, seeond terme-Basatedaldegola" giorni otto, a decorrere dalle ore 2 pom, deÎ giorno del provvisorio délibara-inento di Contabilità generale dello Stato. nta (teliasta Terrà aperta enll'ammentare di clasena lotto ridotto tanto del primo
m mpo medio di Romai

ribasso ohe del ventesimo, olob per 11 lotto n. 1 lire 10,818 19, per il lotton.8 ¡gLe pesË adi stamp , inse ion di re a e tut Mtre
I ta ilire 12,189 to, per il lotto n. 4 lire 10,819 87, e Terrà dedaitivatiteate aggiudi- glasta Partfoolo ó det eagiltoll generali d'onere.

cata ancorehè al presentasee un solo oferente• Alessandria, 11 7 settembre 1881.
In difetto di ðrerenti l'appalto resterà deliberato a favore del VTgeaimarlo. 4858 For detta Direzione - N Tenente Commissario: E. NORELLL
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BAN00 DI NAPOI,I comammA e-RAIB

3lTWlOR del 21 al 3Hel me di Agate 1881 •°6· "

Capitale sociale o patrimoniale sooertato utile alla tripla oirAolazione,1..48,750,000.
ATTIVO.

cassa e riserva. . . . . . . . . -. • . • . . . . . . I.. 92,799,115 69
Cambiali e boat a seatessa non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . . I..15,015,2Q6 12

pagabHI in earts it, magglege di .9 presi ,, ¶¾1,713 60
Portafoglio Cádole di rendita e earteHe estrafte . . , 54,648 07 75,787,675 69

- Boni del Tésoro aequistatl4Irettameste . . .

Cambipli in moneta metalliga . . . .

Titoli sorteggiati pagabBi in .moneta metaBies ; ,
Antiespazioni . . . . . • • • • • • • • . . 49,083,943 10

Fondi pubblioi e titoli di proprietà¾ella Bangs. . . .Ja.8ß,484608 91
Id. 14. sporponto della massa Altrippetto. . .

Titoli
14, it, pellonio asaliqpi o eassa digrowitqapa . , 490817 ,

84,120,005 68
EgettiricevatiAllingsigo . . . . . . . . . . 15108277

creates . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,497,650 52
Borerense..........••.......... .5,002,75910
Depositi . . . . . . . . . . .. . . . . • • • . . 98,482,066 05
Partite varie . . . . . . e. . . .. . . . . . . . . , 28,877,814 44

Torar.s . , ,

Spese del eorgente esereisiddarlignidarmi mila ohiamara (i 0;OQ . . .

TorAr.s emasaar,a ,
P IVO.

espitale . . . . . . i . . . . . . . . .

Massa di rispetto . . . . . . . .

Cireolazione biglietti Banes, fedt di eredito al a nieMel Cassiere, boat 41;gsga . .

Conti correnti ed altri debiti a vista (*) . . . . . . . . . .

Conti eorrenti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . . .

Depositanti oggetti e titoli per cantodia, garsasia ed altro . . .

Partite varie . . . . i . . i . . . . . . • • •

L. 402,858.428 27
. 8.989.748 01

I., 405,789,176 28

I., ,46,850&OD ,,

, 1.843,094 80

,; 1-10,891,953 50
, 74,558,252 13
, 19,582,167 10

. . 94482466 05
18ß64,643&8

Tomar.s . , , I., 400,067,177 46
Rendite del oorrente esereisto da II4aidarsi alla e years di esso . , , 5,671,998 82

TorAr.s emmasar,g . I.. 405,189,176 28

AVVISO.
Con pubblico istrumento, rogato in

atti Bobbio dott. Costantino, notaio in
Rotha il 17 anaggio 1881, registrato il
24 detto al registro 61, n. 2711, del ri-
cevitore Mafei fu costituita una so-
eietà anonima con sede in Milano, de-
nominata ßociette Pondiaria Milanese,
con un capitale nominale di lire set
milioni divni in dodicimila azioni di
lire E00 eadanna intleramente sotto-
eeritte.
Nell'atto stesso vennero dal sotto-

scrittori accettati ed approvati gli sta-
tati della nudvs Società, e fa nominato
il primo Consiglio di amministrazione
nelle þersone dei signori Allievi com-
mendatore Antonio, Amilhan commen-
datore Paolo, Geisser comm. Ulrico,
Cavallini car. Filippo e Maraini inge-
gnere Clemente.
Ora essendo stata la detta Società

autorizzata, ed i suoi statuti approvati
con decreto Reale del 7 luglio 1881
(salvo alcune modiacazioni riportate in
detto decreto).
La Società Fondiaria Milanese ha

per iseópo la compra e rivendita di
beni immöbili, di assumere matui el
attivi che passiti, di far valere ad eco-
nomia i propri beni ed añittarli, d'ac-
cordare sovvenzioni contro debite ga-
ranzie ad assuntori di lavori di edilizia
e di viabilità, di fare allo Stato, alle
provinèfe, at comuni, a Societa e pri-
vati, anticipazioni garantite da titoli
dello Stato, da obbligazioni di provin-
ole e comuni o da ipoteche.
Salle dodicimila azioni furono versato

einaue decimi.
L'atto aoeiale, i suoi statuti, ed il

Reale decreto di approvazione essendo
stati depositati presso la cancelleria
del Tribunale di commercio di Milano,
se ne 44 pubblica notisia a forma de-
gli atticoli 161 e 162 del Codice di
commerefo.
.Roma, 12 settembre 1881.
4857 COSTANTINo dott. Bommo not.

Distinta della Cassa e Aiseroa.
Oro e argento . . . . . • • • • • • • • • • • • • L. 19,980,649 10
Bronzo.....••••••••••••••• • 5,¾9
B etti oonsorslali. . . . . . . . • • • • • • • • • , , 64,138,499 ,,

B d'altri Istituti d'emissione. . . . . · • • • • • • • • • 8,119,670 ,

Tomar.a . . L. 92,799,115 69

ßaggio dego econto e daß'interessa durante iLp see, per conto e ad anno.
Balle cambiali ed altri efetti di eommerolo . . . . . • • • • • • I• As 5
Bulle eambiali abili in metallo . . . . • • • • • • • • • • • •

Salle antici di titoli o valori . . . . . . . • • • • • • • •
6

Salle ant azioni di sete . . . . . . • • • • • • • • • • • 6°Bulle an azioni di altri generi . . . . . . • • • • • • • • •

Sai oonti correnti paselvi . . . . . • • • • • • • • • , . . 5, 8

Biglietti, Fedi diceredito al nesserdel Cassiere, aBoniedi caspa in aircolastoise.

Var.oas: da L. 50 liit-mao 625,460 SouxAt L. 23,000 ,
da I.. 100 571,900 -

da
.
L. 200 45,788 a

Tomar.s . . . L, 189,881,900 .

Biglietti, see., di tagli da leverai-di corso.
Da cent. 01,50 N. 278,421 L. 188,210 60
Lira a , a

5 . 25,977 , 129,885 .

10 . 8.408 . 84,080 .
20 . 5,246 104,920 ,
250 . 406 101,iiCO .

Feil a Casalere AjF . ..

TorAr.s. , , , . . . L. 140,891,958 E0

B rapporto fra il espitale L, 48,750,000 00 e la ofreolazione , . . . L. 140,891,958 506 di quo a 2 87

la elroolazione L. 140,891,958 60
H rapporto fra la riserva L. Si,ß79,iit 89 e gli altri de- L. 214,985,505 886 di ano a 2 53

bati a vista 74,658,252 18

Presso corrente delle azioni . . • • • • . . . . L. .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di espitale versato . . . . . n

s) Vi sono compresele fetidl eredito a nome di torsi, le polissee lostralcio per lasomma di I.. 61,280,801 35.

Visto: n mrettore Generale Per copia conÉorme
D. CONSIGLIO. Il Segretario Generale . pl grientere senerage

4836 G. Maarso. B. Possist.LO,

(2· pwð&licazione)
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO
emesso dat Tribunale cielle di Catania
li 12 luglio 1881, reg. al s. 9720 del
reg. cronologico.
Sulla istanza della signora Ignazia

Corlotta Vigo ßweeny, rappresentata
dal procaratore legnie signor Luigi
Vines, tendente a far dichiarare la as-
eensa del signor Giacomo Sweeny di
Ruggero, audditobritannico, boomparso
da Catania sin dal 1819,
Il Tribunalenominava il signorSan-
tini Giuseppe fa Salvatore, da Cata-
ala, perche rappresenti it eignor Gla-
como Sweeny in giudizio e in tutti gli
atti Pha in interaan..n.

Ordinavaehefosseroásaunteleoppor-
tune informazioni sul di lui conto, e
che provwlsorismente, nelle more del
provvedimento, i beni dello stesso fos-
eero amministrati dal sig. cav. Fran-
eeseo Zueearo, prestando cauzione per
fire 1000;
Ordinava che la presente fosse pub-

blicata e notifloats ai termini dell'ar-
ticolo 23 Codice civile.
· Catania, 5 agosto 1881.

Il cane. F. Patti.
Visto per la legalità della firma del

cancelliere di questo Tribunale civile
s correzionale sig. F. Patti.

Catania, 5 agosto 1881.
1267 Il pres. G. B. BAnunna.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubNicazione)

Instanti Sartore Agostino e Catte-
rina fu Nicolao, Bellino Roci Antonio.
Nicolao e Maria fu Giovanni Bellino e
Bartore Maria (ammessi al beneficio
del gratuito patrocinio con decreto 15
Ingho 1880), 11 Tribunale civile e cor-
resionale di Torino,pronanziando sulla
domanda per essi proposta, con sua
sentenza 1 maggio alumo dichiarò l'as-
sous ui asi was alunuppe zu nomensw.
of.tivo di Cor.asolo Tormese, oye pure
gli instanti tutti risiedono.
Torino, 8 agosto 18g,

4290 Avv. MARCO ABATE.
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CONSIGLIO D'AMifINISTRAZIONE
DELLA

Leglone Carabinieri Reali di lVapoli
AVVISO D'ASTA.

Dovendo il Consiglio d'amministrasfone procedere alPappatto per la prov-
Wista del generi di foraggio per l'annata 1882, si fa noto che nel giorno di
sabato 21 del meae di settembre 1881, alle ore 12 meridiane (tenipo gnedio di
Roma), si procederà in Napoli, nella sala del Consiglio d'amministrazione
enddetta, sita in Monte Oliveto, caserma dell'arma,al primo piano, ad un pub-
blico ineanto a partiti segreti, per Pappalto in na lotto dellä ,pirovvlet for
raggi pel quadrupedi della Legione, stanalati e il passagglájelle stasi ¡Ïfgi
cavalleria, situato nelle provincie di Napoli, Caserta, Salerno. Méllino e Be•
aevento, che cóstituiscono il lotto ansidetto.
Illmpresa da aÞpaltarsi avrà principio dal 1• gennaio 1882 ed avrà takailne

col 31 dicembra detto anno.
Per base della contrattazione la razione sara composta fik stÏTamÑt $$6e

segue:
Avena chil. 3 350 - Crusca di framexËtó c I 1.

Paglia mangiativa chil. 6.
Detta impresa sarà regolata dai capitoli generali e spoei É d'Onord pár la

medesima stabiliti, quali capitoll formeranno, parte intègrala af Aett con-
tratto, e sono visibili presso leAmmintaihtrazioni delle LeilË0Ñër lioylaÌi dqþl'arma di Napoli, Roma, Bologna, Firenze, Milano,,Veroas, Torino, Bari,Pia•
eenza, e presso i Comandi delle Divisioni di queèta Legione, situáté nel suo
perimetro territoriale.
R servizio dovrà essere esteso a tutte le Idealitå compr a l lStË0AÜe

quali vi sono altuate stazioni dell'arma di cavalleris.
L'appalto in parola seguirà col mezzo d'incaati a partiti segreti 801 modo

atabilito dalrart. 95 del regolamento generale dello Stato.
Gli accorrenti all'incanto per essere ammesat a tai partito doniano pke-

sentare le ricevnte constatanti lo efettuato flopopito provylsóri Ëi lirp 15þÒ0
la valore reale fatto presso le Legioni territoriali, e Comandi di Divisione di
questa Legione sovraceenaati, i quali, come al dirà qui sotto, sono autorissati
a ricevere i partiti. Tale deposito sarà ppi pel déliberatario oönv6rtito in
eauzione deflaitiva
Le ricevate dei detti depositi non devrÂngo,èsserá iñoluee n Ì plÑÊei

tenenti là oferte, spa _dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depositi siano fatti con eartelle del Debito Pubblico; alfatti titoli

saranno accettati pel solo valore legale di Boraa dellá giornata antefellente
a quella in cui verranno depositati.
I partiti che gli oferenti produrranno agli,Incanti dovranno sanos fÄtt in
arta bollata da lira una (esclues l'applicazione della marca da bollo enlla
carta comune) et in pieghi auggellati.
R presso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutto Isttèr , sotto

pena di nullità dell'okerta, da pronnastarsi, seduta stante, dalPaktorikå prsiedente l'asta.
Sarà in facoltä agli aspiranti l'imprest di presentare i loro partiti a qua-lunque Amministrazione legionale o Comandi di Divisione egg e6únati, av-vertendo però che di detti partiti non sarà tenato cotito quando sfonairivino

affielalmente a questa Amministrazione prima she. a seaso dell'articolo 86 del
regolamento 4 settembre 1870, sia dichiarato aperto Pincanto, e quando nonsiano accompagnati dalla rieevata constatante l'efettuato depdelto prov-
visorio.
Le oferte di coloro che hanno mandati di proonra non sono soogtÑtä p aonhanno valore se i mandatari non esibiscono in originale satentioo 04 in co-

Pia autenticata Patto speciale di procura.
I partiti da proporsi alPincanto dagli aspiranti dovranno esprimere la páeles indicazione dei prezzi per ogal quintale di elaseangenere eho st richiede,ed il costo di razione ipoteticamente stabilita al solo termine di conkonto pelÌleliberamento. Qaladi si avvertano i conoorrenti alPesta che i partiti da prei

Beatarsi dorranno essere formulati nel modo seguente:
" R sottoscritto si obbliga provvedere alla Legione carabialeri ReáH di Ns-

poli l'avena a lite... per ogni qalntale, la cresca di framento á lire... p¾r egni
gnintale, la paglia manglativa a lire... per ogni quintale, ai goali propi, rag-
tuagliando la razione composta figurativamente di chilogrammi 8,850di aveaa,
di chilogrammi 1 di crueca di framento e obilogrammi 6 di paglia manglattys)11 conto di detta razione sarebbe di lire.... Si obbliga pure di söttostare alla
ritensione di lire 1 per OLO saH'ammontare ðella provvista, a norma deÌ àà-
pitolato. ,,
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrå esi-
bito un prezzo per razione maggiormente inferiore, o pari almea0 al prezzo
della razione stabilita nella scheda di base.
Le oferte per telegramma e quelle condisfonate non earanno ammesas.
R deliberatario resta obbligato di provvedere, ove PAmministrazione legio-

nale ne faccia richiests, giusta l'artioolo 42 del espitolato generale d'onore, iaejruenti generi ai prezzi qui appresso segnati, i quali aaranno invariabili e
non soggetti a nessan ribasso d'incanto, ma sottoposti ilia ritenzione delP1
per 100 sull'ammontare delle provviste:
Fieno . . . . . . . L. 9 al quint. Orso la grano . . . L. 19 al quiat.Grantureo . . . . , ,, 23 ,, Farios di segale. . . à 25

,Carrube
. . . . . . ,,

18
,, Färias d'orso · · · · . 21

,Segale in grano . . . ,,
20

, Id. 41 framento. . , 86

Il tempo utile (fatali) per presentare oferto di ribasso, noa inferiori al ven-
t08imÔ 801 978580 di PTOVVIB0rla aggiudicaz!OBO delfimprBBS, è ils88t0 a giOrB,
quindidi, decorribili dalle ore 12 meridiano del giordo in cui seguirà il deli-
beramento provvisorio.
Si avverte che in caso di deserzioni d'ineanti saranno considerate nulle le

oforto di trattativa privata che fossero inviate o presentate al Ministero
della Guerra, dappeichè le medesime devono essere presentate o trasmesse
non altrimenti che a questa Amministrazione.
Le spese tutte degli incanti e del contratto sono a carico del deliberatario

giusta gli articoli 13 e 14 del capitolato generale d'appalto.
Napoli, li 8 settembre 1881.

Pel Consiglio d'amministrazione
4799 Il Capitano Direttore det conti: F. B&LLO.

CÒNSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
dellä LegiòàélIItävi Carabinieri Reali

AVVISO D'18TA per la provvista del Foraggio.
Si notinea che nel giorno 28 séttembre corrente, alle 10 antimeridiane, si

procederà hi Torino, nel locale delrex-cittadella, avanti 11 signor comandante
la Ldhone, a pubblici inoanti, médiante partiti segreti, per l'appalto in un
lotto-dei generl ehe.compongogo la raslone foèaggio poi quadrapedi apparte-
aanti od attinenti sRa Legione stessa:
La cansione per adire alPappalto é stabiHta seBa iosima di lire 10,000.
L'Inipress avrà principio col 1• genasio 1882 e terâlnerå con tutto il tuese
dicembrg steeno anno.
Essa marksretta da capitoli generali e parslali, che faranno poi parte inte·-

grante del contratto, e che sono visibili presso questa Legiogo e pressoquelle
territoriali delParás, in Bologpa, Firenze, Milano, Placessa e Verona.
Gli accorrenti alfineanfá per essere ammessi a far partito dovranno fare

presep la Cassa della iogione suddetts, o presso le altre sueoitate, 11 depo-
eito provvisorio della somma come sovra stabilita per oansioneskuslo depo-
alto sarà pol per il deliberatarió ritenuto come danzione doñaltiva prBBBO IS
saddetta Legione.
I depositi presso questa Leþ¼ae si kicevono in tutti i giorni non festivij

galle ore 9 alle 10 antimeridiano, ed inoltre pel giorno 28 detto mese ûno al-
i*ora stabilita per Papertura delfasta.
Se i depositi fossero fatti con eartelle del Debito Pubblico, sifatti titoli

sarakao accettati per il solo valore legale di Boras della giornataantecedente
a quella in cui verranno dãpositati.
Le oferte dovranno eesere inooadizionatA Brmatisuggellate, serltte en

earta con bollo ordinario da una lira, ed indleare chiaramente il presso della
rastose foraggio in tutte lettere, sotto pena di anliità delForerta stessa, da
pronuaciarsi, seduta sianta dalfautorità preeiedente Pasta.
Talf ofeito dovranno contenere la preolaa speelûcasione del presti ohe si
albiscono per il geno, per l'avens e per la piglia da lettlera,001 Calcolo del
costo della razione foraggio raggnagliato nel modo seguente;
" Fieno per ogni miriagramma L. ...., arena per ogni miriagramma L ...,

lis da lettiota per .egaf miriágrimma L. ....; al quali prezzi raggnagliando
la razione a chilogrammi 6 dono che importano L. ...., ehuogrammi 8 avena
che importano L. ...., chilogrammi i paglia da lettiera che importano L. ....
danno in totale il costo deBa raziòno in L. ... .
I pÃossi dei Ùaeri che l'impresa à teants a somministisie, ove la Legione

aHievi carabinieri ne faccia richtesta, a senso geR'art. 8 del espitoli speciali,
sono i seguenti:
La ciasca , e . . L. 1 à il mÏriagr. La sligile là grama L. 2 . 11 mirfagr.
La farina di aegale ,, 2 30 id. L'orso in grana . . . 2 2& id.
La farina d'orse . ,, 2 lí0 id.

Tali.prezzissono invariabili e senza ribásso.
Gli eterenti che credespero farsi rapprésentire dóvrannomunire i loro man-

datari disprocura speciale, la.quale, in, originale od la copis autentica, verrà
presentata cou'oferta per èssère units agli atti d'appalto.
R deliberamento seguirá a favore di colui il quale nel suo partito avrà ef-

terto di.assumerai lajornitura a pieseo maggiormente inferiore, o ilart almeno
al presso della rasione stabilito la una scheda suggellata e poetà sul tavolo,
la quale verrà aperta dopo che saranno stati rioonosointi tutti i partiti pre-
sentati.
E teínpò atile (fatali) er ribasso non minore del ventesimo enl prezzo di
provvisoria agginileazione è stabilito a gibrni quindiel, a decorrer6 dalle ore
daa pomeridiano (tempo medio di Roms) del giornó in ènl seguirà la provvi-
soria aggiudicazione delfimpresa (seadenas 13 ottobre p. T.).
Gli aspiranti alPimpresa potranno presentare i loro partiti alle Legioni ter-

ritorialí Šrecitate, avvertendo pèr6 che di detti partiti ne sarà tenuto conto
sola quando pervengano a questa Legione prima che em aperto Piacanto, e
consti adicialmente delPetettuato deposito.
Le ricevnte dei depositi fatti presbo le Legioni territoriali delegate devono

esserà ýresentate distintamente dalle oferte.
Le oferte per telegramma non saranno ammeste
Le spese di stamps, d'insersione, di registro, e tutte le altre inerenti allo

ideanto et alla stipulazione del contrgtto, saranno a carios del deliberatarlo-
Dato a Torino, agal 'I settómbre 1881,

ggy B Dire#ers #ei cong: CANIS.
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SEÌGRO þOf Bl1Ì)IllÎOÍ BTOCÌ&Bij domiciliato in detta via Cavone, n. 250 di alcuni beni, fatta da quest'nItima don'oeno pannana, che gli istanti si
r r • -GiacobbeDeSantis,domicinatoetrada alla Piseicelh doveva rimaner ferma, fanno espressa e formale riserva di

L'anno 1881, il giorno 3 settembre, in nuova Monte Oliveto, n. .... - Germani salvo la riduzione per pagarsi i ripe- eperimentare, anche in via di ecce-
Napolied in Arienzo, ad istanza det ei- Nicola e Francesco Marigliano fa Sa- tuti quinti. - I enddetti peritt nella sione. -- Per la determinazione dello
gnori: Leopoldina Ruffo, autorizzata verlo,domiciliafiilprimo GradiniSanto loro relazione, dopo di aver determi- ammontare delle quote dei fruttispet-dal uroprio consorte Carlo Caracciolo Spirito di Palazzo, n. 43, ed 11 secondo nato Pammontare dei quinti, ne liqui- tanti individualmente alle donatarie
di Castagneta.tanto in nome proprio, salita Stella, o....- Cooingi Fumanzia derono i frutti in due. 18,¾6 01 per la dei quinti, è necessario tenersi presentiche nella qualità di madre ed ammt- De Reo fu Carlo,e Carlo Parry Grain- duchesia di Grottolelle Maddalena Im- i documenti ginatificativi le singolenistratrice dei beni dei figli minori ger, questi tanto per la maritale auto- periale, ed inðicarono i beni che an- partite dei conti, epperò espressamente
procreati col preoadente suo consorte rizzazione che quale amministratore davano assegnati per detti frutti, fra i se ne chiede ai ripetuti eredi di Tereas
defunto, duca d'Ascoli Paolo Marullt, dei beni del ano figliuolo miriore quali sei coepiti posseduti dalla men- Imperiale la esibizione.-Occorre in-
a nome Sebastiano. Fablo e Paolina - Walter, domiciliati Vico Pero a Fon- tovata duchessa di Piscieelli, del valore tauto notara comePautricodegliistanti,Onorato, Marico. Leopoldo e Teresa seca, palasso Olmitita - Gerstant Luigi, in uno duo. 11,38206.- La Gran Corte oltre la qualità di donataria delquinte,Caraeciolo, quest'ultimaautorizzata dal Antonio, Giulio e Teresa Capece-Pi- civile di Trani con decisione 5 febbraio si aveva anche quella di creditrice dellaproprio consorte Leopoldo Nunziante, soteelli, domiciliatiil primo Largo Con- 1858 sospese di emettere qualsiasi prov- propria madre principessa Albertini, e11 primo erede usufrattuario, e gli al- solazione a Porta San Gennaro, n. 1, evidenza pel rilascio dei fondi in paga- come tale conecrae e rimase aggiudi-tri eredi nella proprietå di Paolina gli altri Largo Santa Teresa a Chiata, mento des frutti, perchè ritenae che cataria necessaria di parte det beni
Marnlli - Maria NaralU, autorizzata n. 8; tutti proprietari, domiciliati in l'ammontare degli eteesi andava deter- espropriati nel costei danno, e quindidal consorte Carlo de Rosa - Clotilde Napoli- Coniugi Teresa Pignatelli e minato non col metodo di calcolazione à tenuta a contribuire alla soddisfa-
Marulli, autorizzata dal consorte An- Giovanni Pepe-Miltzia, questi per la seguito dai periti, ma con le forme del zione dei frutti d,vuti agli eradi delladrea de Rora-Principessa Giulia Ma- maritaleauterizzazione,proprietari,do- rendiconto, 11 quale allo stato andava donataria Maddelena Imperiale. E talerulli, autorizzata dal consorte Girolamo miciliati in Orla - Coningi Placidia Pi- reso dalla principeass Zurlo Teresa obbligo assiste anche si signori Paci-Pignatelli - Baronessa Gialia Marulli, gnatellie Gaetano Bozzicorso-Colonna, Imperiale, contro cui il giudizio per li- Aci, Le Mayre, Helentz,Maaiello e Va-
autorizzata dal marito Francesco Ge- questi per la maritale autorizzazione quidazione e pagamento dei qmnti si lential, i quali con la divisa di cessionari
nova - Federico, Edusrdo,Teresa.Ma- - ed Aurelio de Santis, proprietari, do, era intrapreso come unica erede della della mentovata duchessa di Grotto-
ria ed Anna La Greca rappresentanti miciliati fa Lecce - Muntelplo di Saa donante Albertini. Ed la coerensa col lelle, intervennero nella ripetuta gra-Peredità beneneista Àella loro geni- Giorgio - Giuseppe Roband - Germani capo 17 del dispositivo disse: duazione Albertini. E quindi, come si-trice Bianca Marulli, e Pultima di esse Pietro, Tommaeo, Giovaani, Cosimo e " Coadanna gli eredi di Teresa Im- nora si è praticato, devesi per conser-è autorizzata dal proprio consorte Al- Giuseppe Carafa fu Geremia - Luigi, periale a rendere oonto dei frutti per- vare l'neitità del giudizio, provvederefonso Beato - Eduardo Imperiale, tanto Daaiole e Francesco Carafa fu Angelo capiti dal 26 novembre 1831 fino al t• con unica sentenza alla liquidszione ein nome proprio, che qual tutore del - Riparata Orlando- Cosimo Parabita, settembre 1886 sopra tuttii beni eredi- pagamento d-i frutti spettanti tanto
suo germano minore Mario - Cristina tutti proprietari domiciliati in San tari, e dal 2 settembre 1838 fino allo agli istanti, che agli eredi di PlacidiaImperiale, autorizzata dal proprio con- Giorgio - Francesco Galeone, proprie- effettivo rilascio in rapporto ai beni ri- Imperiale principeesa di Valle. -
sorte Cesare dellaValle -Placido Barra tario, domielliato in Carosino - Cate masti dall'oepropriazione, facultando gli Incl tre nelle more del giudizio su enar-di Raselano, nella qualità di procura- rina de Santis - Giovanni d'Ayala, eredi medesima ad esibire nella discus- rato alquanti beni sono stati acqui-tore dei germani Riceardo ed Errico proprietari, domiciliati in Taranto. - elone di tale conto i risultati ottenuti stati da terzi, che debb0EO f0rmar
Imperiale, e tutti essi Imperiale rap- Con citazione del 12 e 28 novembre dall'Amministrazione giudiziarla dei partedelfattualeannosacontestazione;presentanti l'ereditå benelleista della 1838 ed altre date, gli eredt di Placidia fondi espropriati.- Rinvia le parti per fra i quali sonovi i signori Ettore e
propria genitrice marchesa Gineeppa Imperiale principessa di Valle, e la tale conto Innanzi i primi ginalti, e si Saverlo Immirst, nonchè la signora
Marulli. - Tutti i enddetti nella qua- duchessa di Grottolelle Maddalena Im. riserva gli ulteriori provvedimenti sul- Luisa Villani come acquirenti dei beni
lità di eredi benefleisti del car.Fran- periale, convegnere innanzi at Triba- l'attribusione del risultamenti del me- assegnati ai signori Pacifici, Real Col-
cesco Marulli, che fu erede beneneisto nale civile di Lecce la duchessa di desmo• n legio di Santa Maria di Costantino-della duchessa di Grottolelle Madda- Pisoicelli Carolina Imperiale, i credi- Ces açatezza rees galla 16 sezione poli, Lupinacet, Mseiella, Montefranchi,lena Imperiale, proprietari, domiciliati tori della loro satrice principessa di della Corte di appello delle Paglie a esclusa la quota di Quinzi, Colomboelettivamente in Tram, presso del loro S. Angelo e FagianoM•Francesca Al- 3 maggio 1869 venne ultimato l'assegno per le quattro famiglie caracciolo,procuratore signor Emanuele Petti- bertini, e la costel erede principessa del fondi per saldare il pagamento dei Morello pel fondo Ingegaa, Greco peialochio. Zarla Teresa Imperiale, per ottenera quinti, meno per i rimborsi pretesi Øs- forno e vigneto, o per tomoln 32 del
Io Angelo Genovesi, useiere addetto la liquidazione e consecuzione dei due gli eredi di Placidia per le doti mas- fondo 8. Marco degl'istanti; i quali so-alla Corte d'appello di Napoli, domi- quinti, ad esse Placidia e Haddalene serisie ed alcuni piccoli fondi, che ge- nosi messi d'accordo con essi Immirsi

ciliato per lo uinzio nel locale della rispettivamente donati dalla ripetuta samevallo non rinvenuti, rieerbandone e Villani per la loro contribuzione dei
stessa in Castel Capuano, hn dichiarato Albertini, del patrimento che oostei ei le provvidense all'esito del giudizio frutti. -- Inoltre il signor Roberto
quanto segue al eignori: Cooing! Ste- aveva nel 1805 a 1806, una a' frutt¡ istituitone dat ripetuti eredi contro I Aiala trovasi di aver acquistato dalfanina Caracciolo e Achille Filo, que- corrispondenti a detti quinti, deoorst e rappresentauti di Teresa Zurlo. --- 1 signor Calloandro Tocci i fondi Fat-
sti per la maritale anterizzazione, pro- maturati alPepoca della morte della detti quinti vennero soddisfatti con tizzone e Montemarino piccolo asse-
prietari, domiciliati palazzo piccolo donante, avvenuta 1129novembre1831, l'sesegno dei beni snoerati dall'espro- gnati a Greco e Teano. Il signor co-
Vasto al Largo Vasto, num. .... - Gio- e maturandi aino all'effettivo rilascio, priazione, con altri riavenuti presso la simo Parabita ha comprato daglieredi
vanni Liecto1•, domiellinto via della - Quel Tribunale, con sentenza 22 ripetuta principessa Albertini, e col ri- diGiuseppe Capriuoli, Po:tveto Scalelle
Solitaria, n. 10, nella qualitå eome da- marzo 1841 dispose che, ritenuto per ¡ lascio di parte dei beni assegnati in assegnato a Valentini, ed il seminato-
gli atti, qualora credesse di aver egli beni esprooristi la valutazione legale gradassione si creditori ohirografari, riale dell'istesso nome dalla signora
mteresse nelpresente giudizio-Ed E- basata enli'estimo fondiario, et forse come erasi disposto cot capo II della Rochtra Caterina. I germani Pietro,
daardo Cigala, proprietario, domiet- proceduto alla valutazione dei beni decisione 5 febbraio 1858. - Il Triba- Tommaso, Giovanni, CosimoeGiuseppe
liato in Arienzo - Tutti i sopraddetti superati dall'espropriazione, di quelli nale civile di Taranto, adito daglieredi Carafa sono possessori della mass lia
personalmente - E merch pubblici ceduti in pagamento alla duchessa 4, di Teresa Zarlo, e dietro reiterata ei- Costantinopoli e L'Aluzza e del Ca-
proclami ai seguenti altri: Germane Piseicelli Carolina Imperiale, e delle tasione per editto a tutti gli interes- stello barousle e trappeto in San Gior-Francesca e Laura Berio, domiciliate doti masserizie. Pose fuori causa iere- nati e loro aventi causa, ha emesso la gio, assegnato alla duch8BEa di Piaci-la prima Largo Spirito Santo, palazzo ditori anteriori alle dette donazioni dei seguente sentenza in data 8 dicem- eellt Carolina Imperiale. La signoraAngri, e la esconda Riviera di Chiaia. 1805 e 1806. bre1873: Fumanzia de Roo ha acquistatoil se-n. 88 - Francesco Imperiali, domiel- Da questa sentenza appellarono

* Il Tribunale, udito il procuratore condo troopeto in San Giorgio, asse-liato Port'Alba, n, 80, tanto nel nome tanto gli eredi della principessa di comparaoedilPubbliooxintstero,nelle gnato a Klentz. Walter Parry è pos-proprio, che qual wiesrlo e procuratore Valle Placidia Imperiale, che la du- sue orali conclusioni, in contumacia di sessore da una parte dell'oliveto Serro
del suo germano Augusta Imperiali - chessa di Grottelelle Haddalens Im- tutti i convenuti, in seguito a seconda rimasto all'eredità della principassaEnrico Spasiano, domiciliato Riviera periale. e la Quehessa di Piscieelli Ca- citazione, aoorova il conto reso a 28 Maria Francesca Albertini, la qualedi Chiaia, n. 88, nella qualitå gi vica- rolina Imperiale, e tra ,quest'ultima e settembre 1876, e depositato con ver- parte è interseesta dalla strada pro-rios procuratore del germani Giovanni, gli eredi Valle si passo convenz'one bale dello stesso giorno dai rappresen- vinciale Taranto-Leece. Il MuoletpioVincenzo e Giulio Ospece-Zurlo - Ger- della data 6 ottobre 1845, con la quale tati dal preenratore algaor Picetone di San Giorgio ha acquistato la casa
mane Teress, Raffaela e Gialia diCa. Piseicelli rianuziava al suoappellonei

- Mette le spese erogate dagliistanti assegnata a Kientz. Similmente il
paa Sanseverino, e coning! Luisa di rapporti dei detti eredi Valle, ai quali in hre..... a carico della massa. Ordina signor Giscobbe de Santis è acquirent6
Capua Sanseverino e Giuseppe Mauro, invece pagava prontamente due. 700, che la presente si ebegua non ostante di parte dell'oliveto Amosso assegnato a
domiciliati la orlma via Roma n. 154 più annui due. 400. - La Gran Corte appello, meno per le spese. ,, Rinuccinie daquesti eeduto a Del Bene.
le altre due Carminello a ChiÃla, nu- etvile di Trani con decisione del 25 set- È quindi ormai 11 caso di ritornare Il signor Eduardo Cigala ei è reso ces-
mero 38, ed i coningi Cappella Vee- tembre 1846, mentre dispose naa valu- innanzi la Corte d'appello di Trant, ne- nionario di tutta la quota del fondo
chia a piazza del Martiri, n. 4 - Laura tasione generale del patrimonio Alber- olocchè la stessa al seguito di tutti i Ingegna assegnata ai rappresentanti
Capece-Zarlo vedova Valle, e Maria tini ed 11 distacco delle due quinte giudicati ai quali gli istanti ei ripor- Veredità di Luigi Cigala principe di
Pignatelli, domiciliate via Roma, nu- parti a favore delle donatarie, sogginner tano, proferiti nella presente più che Tiriolo. - Il signor Nicola Marigliano
mero 210 - Teresa De Sangro, domi- che alle stesse andavano attribuiti i annosa contestazione, ed in attuazione si è resa cessionario della quota del
ciliata Salita Museo, palazzo Dini - frutti corrispondenti al valore eni sa- degli stessi, voglia, spiegando i prov- fondo Irgegna posseduta da suo ni-
Avvocato Filippo Milone, vicario e robbe ammontato ciaeenn quinto, in- vedimenti riservati come sopra, deter- pote Francesco-Saverio Marigliano.Ed
procuratore di Miehele Da Sangro,do- caricandone i periti della liquidazione, minare la quota dei detti frutti dal 25 infine il fa Valentino De Santis, delmicillato Largo Trioità Maggiore, na- - Annullata parzialmente questa de- novembre 1831 al 1• settembre 1838 qusie sono eredi i germani Aurelio e
mero 9 - Germane Teresse Petrouilla cisione, fa convenuto tra Valle, Grot- spettante agli istanti, ed i fondicheal Caterius, si rese aggiudicatario del
Caraeciolo di Roccaromane, e coningt tolelle, Piseicelli e le Berio merce debbono agli stessi assegaare in paga- fondo Lama d'Amosso, assegnato a Bel-Ottavia Carseciolo di Roccaromana, e serittura depositata presso notar Apice mento di tali frutti. E persiffatta con- trani. --- E anche a notarsi, come venne
Giovanni Paternò, domieiliati strada di Napoli a 18 dicembre 1851, che l'as- tribuzione vi debbono essere tenuti pure riconosciuto con i precedenti giu-
nuova Pizzofalcone, n. 45 - Avv. Ot- segno dei beni riportato in graduazione proelpasmente gli eredi edaventicausa cicati, essere giusto ad evitare re-tavio Federief, domiciliato via Santa dalle dame Berio dovevarimanere in- di Carolina Imperiale duchessa di Pi- gressi i conteggi dispendiosi, che nellaCaterina da Siena, unm. .... - Adinolfo tangibile, ed inve3e le stesse avrebbero seicelli, par lo eeeesso di valore dei mdicazione dei beni che spettano agliLucchesi-Palli, domicillato Riviera di, parato site donatarie dei quinti Valle fondi a lei assegnati in pagamento del istanti per la soddisfazione dei fratti
Chiaia, n. 217, salazzo Ruffo - Teresa e Grottolelle duc. 1300, qualors fossero dono ricevuto dalla gemtrice suddetta del loro quinto, venghino compresi fit-Ayala vedova Palmieri, domiciliatavia, stati enflicienti per la soddisfgzione dei principessa Maria Francesca Albertini, tiziamente i fondi che gli istanti me-Roma, n. 413- Coningi Ettore Immirsi|detti_quipti i beni da rilasciarsi dai cre- eccesso che trovasi deposto dalla pe- Resimi come creditori dett'Albertini,ed
e Luisa Villani, domiciliati via Cavone ditori della principessa M• Francesca rizia omologata con 18 decisione del i enddetti signoti Immirai, Villani, Ma-al Museo, n. 250 - e Saverio Immirai, Albertini; e che la cessione la sointum 1868, o che diede luego alla 404Raione siello, Klents, Lemayre e Valentini
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sono tenuti a rilasciare per loro rataÌdi Carmela Acquaviva-Carmignano, vendatogli da Caterina Rochira -o) La Francesco Arginili. - 12. Condannare
di contribuzione pel pagamento deill'eredità dei signori Giuseppe,Andrea, signora Famansia deRoo,posseditrice i suindicati eredi di Teresa.Imperialefrutti dei due quinti. - Infine occorre! Michele, Teresa e Giovanni Acquaviva- del secondo trappeto in SanGiorgio, as- a tutti i danni interessi, qualora nella
provvedere anche al pagamento inpro.Oarmignano - h) Giusepoe Roband segnato a Kients - p) Il eignor Fran- discussione del presento giudizio non
del signor Ettore Immirsi della residua. come erede del ano genttcre Vincenzo ceaeo Galeone, possessore del trappeto esibiscano i documenti giustiilcativi, il
rata aalle apese di eni à parola nel - i) NicolaMarigliano erede della pro- e dei fabbricati in Carosino, assegnati suddetto conto da esex presentato
capo XI della ripetuta sentenza 3 mag- pria germana MAria Giuseppa - k) A- a Giovanni e Ðomenico Teano - g) I presso 11 Tribunale civile di Taranto
glo 18ö9, le quali come nella stessa è dinolfo Luechesi-Pallt erede del pro- signori Tommaso, Pietro, Giovanni e ed satringerveli sottO RE& P BBIO• -
detto, sono rimaste a carico della massa prio genitore Ettore che fu anche cessio- Cosimo Carafa fu Geremis , e Luigi, 18. Emettere ogni altro provvedimentodei fratti. - Da ultimo deveel il giu- narlodelpropriogermano Alessandro- Daniele e Francesco Carafa e Rips- che la Corte crederà di ragione per lo
dizio reassumere con gli eredi delle 8.Dichiarare che il presente giudizio rata Orlando quali possessori dell'in- espletamento del presente giudisio-
parti decesse nelle more dello stesso. vada proseguito con i seguenti indi- tiera masseria Costantinopoli e La Gon dichiarazione che nei modi del
-- Con due deliberazioni rese dalla 16 vidui, quali sequirenti 8 p088886eri dei Lussa, del trappeto e del castello e rito verranno comunicati tutti a do-
sezione della Corte d'appello delle Pa- fondi soggetti all'obbligo del paga- palazzo baronale in Ben Giorgio, che cumenti del presente giudizio, e che
glie degli 8 aprile ultimo e 10 corrente mento, cice: - a) I signori Nicola e il loro zio Abramo Carsta sequistò con separati atti saranno citati i
mese è stata autorizzata la citazione Francesco Marigitano, quali possessori dalla ripetuta duchessa di Piscieelh coniugi Marianna Lucchesi-Palli e

di tutti i suindicati individui per pub- del residuo della masseria Innegna, Carolina Imperiale - r) It municipio di Giuseppe Monrei conte di Ranuchi-
blici proclami, mercè la inserzione nel assegnata al barone Benedetto Farina San Giorgio, possessore della casa alla bile, quO6tì per Îg maritale BR$OrizzS-
G:ornale degli annunzi giudiziari e nel - b) Il signor Roberto d'hyala, posses- Diazza di quel comune, assegnats a zione, domiciliati in Palermo.
Giornale Ufficiale del Regno, meno per sore in nome proario dei fond: Fattiz- Klents - e) Il minore Walter Perry Tre copie del presente atto da me
i signori coningi Stefanina Carseciolo zone e 31ontemarino piccolo, assegnati Grainger, rappresentato da suo padre assiera sottoscritto sono state notin-
e Achille Filo, Geffredo De Medici,axarisGiaseppaGrecoeGiovannieOarlo,qualpossessereditomola63del-catsaisuddetticoningi Caracciolo e
Giovanni Lieciali e Roberto Aials, per Domenico Teano, e parte del fond! I'oliveto Quarto Baronia del Serro. - Filo, e Giovanni Licololi nei enindi-i quali ei è disposto la notifica della dells maeseria Ingegna, assegnati alla Salvo setopre al riguardo migliore in- eati loro rispettivi domicilii, quivicon-
presente nei modi ordinari- ripetuta duchessa di Grottolelle, e pos- dicazione di detti terzi possessori e re- segnandole separatamente nelle mani
E poichò nella udienza tenuta dalla sessore altresi come erede del proprio lativi fondi e la facoltà di aggiungere di persone che,hannodetto esseroloro

1· sezione della Corte d'appello se- genitore dei fondi Corezza di Pahzzi, at auddetti e di escluderne alcuni. -- familiari espael a riceverle; altra co-
dente in Trani nel di 29 luglio ultimo, assegnati alla ripetata duchessa di E con i seguenti indivlini, quali pon- pla si è notificata al signor Ednardo
stabilita nella precedente mia cita- Piacicelli Carolina Imperiale ed agh aessori dei diritti e ragleni competenti Gigala nella casa di sua abitazione in
ziene del21 giugno corrente anne, si eredi di MicheleMorello,e del Quarto, ad altre parti con le quali ei trovava Arlenzo, consegnandola pure a per-
presentarono soltanto i procuratori¿el principessa del Serro e fabbricati già contestato11 resentegiudizio, cioè sona di sua famigita espace a rice-

signori marchese Gdfredo De Medict annessivi, assegnati ai compadroni -:) Ottavio FeËerici, cessionario di verla. Tre altre copie sonosi conse-
e Roberto Ayala, mentre tutte le altre del disciolto Monte-Cesario •• c) II Franceses, Emmanuele e Rosalla Lac. gnate agli istanti per ealbirle
parti si tennero contamaci, e la sullo- signor Giovanni d'Ayala, possessore, chesi-Palli - u) Laura Capece-Zurlo, l'allicio della Gaszetta Ufficia

refettu adata Corte dispose per east la reitera como erede del proprio genitore , cessionaria di Bianca Lucchesi-Psili gno d'Itana, un'altra alla r

della citazione per la udienza 9 otto- dell'intiera masseria San Giovanni ed -- O Determinare Pammontare dei di Napoli per inserirsialFogli pendbre prossimo vegnente, così fo useiere, Oliveto Corro, ceduti in pagamento frutti che ei spettano agli eredi d¡ dico degli annunzi legati per
salvo il dritto di modificare ed aggiun- alla suddetta duchessa di Piseicelli - Placidia Imperiale , nel periodo dal vidui domiciliati in questa ei à, e

le
gere alle presenti domande, ho nov•l- d) La signora Teresa D'Ayals, posae- 25 novembre 1831 al 10 Settembre 1838. terza alla Prefettura di

Lecce per
lamente citato essi signori coniugi Ca- ditrice, come crede del agdtetto suo - 5• Determinare similmente l'ammon. persone domiciliate nelf Ambi

natracciolo e Filo, Liecioli, e Cigala per- genitore, delle parti della msseeriaA- tare dei frutti che apettano agli jatanti quella provincia, per esseral or
sonalmente, e mercè pubblici proclami mosso assegnate a Klents e Lemayre, pel enddetto periodo di tempo.- 66 Di- per tali individui la citazione per r
con inserzione nella Gazze¢ta Uffiefale sottrattene le porzioni assegnate già chiarare inoltre che in conto del pa. elami pubblici.

- Speeltica -
del Regno enci Bollettint della Pre- fittisiamente agl'istanti pel pagamento gamento dei frutti spettanti si detti lire 40 80 - Scritturazrine lire10fetture di Napoli e Iwees i signori: del quinto dovuto alla loro autrice - eredi di Placidia Imperiale, et debbano - Duitto e repertorio lire 6
Francesca e Laura Berio - Franeesco e) Il eignor Giacobbe De Saatta, pos- imputare tutte le samme dagli stessi Trasferta a lire 14 40

- Sono lire
Imperiali - Spasiano, Teresa, Raffaela seasore di parte dell'oliveto Amosso, introitate o ad altri cedute, che s'in- 4858 ANGELO GENOVESI.
e Giulia Di Caous-Sansevermo - Laura assegnato a Pier Francesco Rinuecini vitano a dichiarare, ed in difetto sa-
Capece-Zurlo - Maria Pigratelli- Ta- - f) Il signor Eduardo Cigala, quale ranno ginatificate a loro spese.-7•No- SCIOGLIMENTO DI SOCIETA.
resa Da sangro.- M>lone, Teresa, Pe- possessore della parte del fondo Inge- minare un perito perché proceda al di- La società corrente in Torino e
tronilla e Ottavia Caracciolo di Roe- gas, assegaata al principe di Tirir.lo, stacco dei fondi da assegnersi in pa- Roma sottolafirmasociale Cattocchio,
caromana - Federici, Adinolfo Lue- Luigi Cigala seniore - g) Il sig. Et- gamento del suddetti frutti e spese. - Quirico e Zotto, per il commeroso di
chesi-Palli - Teresa Ayala - Antonio, tore Immirsi, quale passessere delle 8• Dlehiarare che gli stessi vadano PA- arapperie, seterie e generi di novità,
Giulio, Luigi e Teresa Capece-Pisei- quote dell'oliveto Serro, assegnate al gati col residuo dei beni che furono venne riso'ta con scrittura cinque oor-
celli - Coniugi Villani e Immirzi - Monte-Franchi ed si fratelli e sorelle assegnati si creditori chtrografarit ed rente (registrata l'istesso giorno in To-
Saverio Immirsi - Giacobbe De Santia Lapinacci; di parte del fondo San a quei creditori posteriori alle date rino, n. 16061. vol. 188, con lire 19 20),
- Nicola e Francesco Marigliano - Com- &larco, toccata in divisione agl'istanti; delle due donazioni del 1805 e 1806. con effetto dal orimo stesso mene, e
ingi De Roo e Parr y-Grainger - Con- del fondo Montemarino Granae, asse- fra i quali la duchessa di Piecicelli, ed veamero incaricati delle operazioni di
logi Pignatelli e Bozzicorso Colonna gnato a Giovanni Maefello, rceno la innanzi tutto con la differenza tra il stralcio, anche con facoltà di transi-
- Coniugl Pignatelli e Pepe-Milizia - quota distaccatane Ottiziamente pel costei credito ed il Reale valore del gere, i signori Quirico e Zotto.
Aurello e Caterina De Santis - Ro- quinto di Grottolelle; della metà del beni cedutile in pagamento con gl'istru- Roma, 12 settembre 1881.
baud - Municipio di San Giorgio - fondo C-cevolina d'Ing*gna, assegnato menti del '49 settembre 1829, B gennaio 4850 Avr. Cammmo LAnza.
Pietro, Tommaso, Giovanoi, Costmo e a Cartnignano; della vigna at Nani ee 21 maggio 1880.condannando gli eredi
Giuseppe Carafa - Orlando, Para- forno in Carosinn, assegnati a Maria e gli aventi causa della Piscieellia ri- NOTA.
bita, Galeone e Giovanni D'Ayala, a Giuseppe Greco; della casa alla strada lasciare tant1 beni corrispondenti a Li Mariano Maurizio e Zimelli Emi-
comparire innanzi la Corte d'appello Belvedere, assegnata a Giuseppe Pa- tale differenza che risulta dalla rela- lit, eoningi, residenti a Genova, con
delle Puglie sedette in Trani e nella ciflet, e di una parte del fondo Inge- stone dei pertti omologata con la sur- decreto Mmisteriale, in data7 gennaio
prima sezione della steses nel anindt- Ima, aes- gosta a Michele Morello - ripetata decisione 6 febbraio 1858. E 1876, vennero autorizzati a cambiare iL
cato mattino del nove ottobre corrente h) La s'gaora Luisa Villant-Immirsi, tutto ciò qualora la Corte non isti- some del loro figlio minore Crispino 14
anoo, alle nove antimeridiane, per ivi quale. posseditrice della quota dell'oli- maade nella sua ginatizia di dover e- quello di Franceseo; invitano qumdt
adirst, al seguito di reiterataaltasione veto Serro e della quotadelfondoMa. mettere al riguardo provvedimenti di- chtunque abbia Interesse

resentare
emettere I seguenti provvedimentî: -- more Grande, assegnata a Giuseppe versi, unico peró dovendo essere ilme- le sue opposizioni nel ter e di mesi
16 Dichiarare reassunto volontaria Paciflei• del fondo Nooi Piccolo as- todo di pagamento dei ripetuti frutti quattro.
mente dagli istanti, come eredi bene- segnato'allo stesso e de li oliveti'Pa- agli ereal delle donatarie Placidia e Genova, il 80 agosto 188L
fleisti det cav. Francesco Marullt, il stanelle e quota di' Scale le, assegnat¡ Haddatena Imperiale.-- Se Provvedere MARIANO MAURIZIO.
giudizio rimasto pendente presso la a Gaetano Colombo - i) Il sig. Ba- e disporre il pagamento della parte 4851 Exima ZIMELLI in MARIANO.
già Gran Ocrte civile di Trani, giu- vario Immirsi, quale possoasore della delle spese dovate al signor Ettore Im-
sta la decisione 5 febbraio 1858..- quota dell'oliveto Serro, assegnata al mirzi declaratario di Pistola, che col (24 pubblicazione)
to Reassunto parimenti il detto gm- Real Collegio di Santa Maria di Co- capo II della sentenza 8 maggio 1859 R. Tribunale civile di Vercelli,
dizio con i signors: -- a) Placidi's stantinopoli;dell'olivetoStradaPalazz¡ furono poste a carico della massa dei Inserzione a termini dealiarticoli25
Teresa e Maria Pignatelli,

_

quali e- e di una parte del fondo San Marco, ripetuti frutti. - 10. Ingiungere al Pe- e 23 del Codice civile.redi del fu loro genitore prmcipe di assegnato alla ripetuta dasheasa di rito ohe nella determinazione dei frutti Si deduce a pubblica notir.ia,a esosoValle Ettore - b) Automo, Giulio Grottelelle; di una parte del fondo In- in parola, vi comprenda fictiziamente e per gli effetti di cui nel di3Posto del
Lligi e Teresa Capece-Piscieelli,quali gegna, aESPgaat0 agli eredi di Michele la quota che gl'Istanti medesixni con la succitati articoli del Cedice civile, che
areat della loro genitrice Carolina Im- Morello, e dellametà del seminatoriale divisa di ereditori della principessa Al- con sentenza del Tribunale di Vercelli,
periale - c) Giovanni, Giulio e Vin- Cocevolina d'Ingegna, assernata si fea- bertini, ed i signori Lettrayre, Masiello, radunato in camera di consigile, m data
teazo Capece-Zurlo, quali eredi del telli:Giuseppe, Nicola ed Emilio Paci- Pacinci, Klents, Valentini e loro aventi 16 luglio 1881, sull'instarza di Botta
loro genitore Domenico, ed esen Via- flei - k) I signori Pietro, Tommaso,Gio- causa, ed i eignori Ettore e Saverlo Antonio fu Giovanni Vincenzo, nato al
cenzo come erede dello sia Giulio Ca- vanni, Coelmo e Giussope Carafa, pos- Immirsi e Luisa Villani, quali posses- Torrione Vercellese (Trmo) e residente
pece-Zurlo-d) Teresa, Raffaela, Giulia sessori della cuota del Serro, assegoats scri di tutti i suindicati beni, potranno a Pobbietto,auimesso si benelleio della
e Luisa di Capua-Sanseverino, quali a Vincenzo Tavaesi - 1) Il signor Gio- essere tenutia rilasciare pel pagamento gratuita elientela con decreto delli 2
eredi della loro genitrice Costanza seppe Robaud, possessore, come erede dei frutti spettanti agli ered! Valle en cttobre 1880 della Commissione sedente
Capece-Zurlo - e) Petronills, Ottavia del proprio genitore Vincenzo, dei fondi a quelli di Grottolelle. - 11. Porre le presso il detto Tribunale, venne dichia-e Teresa Caracciolo di Roeearomana, assegnati a Girolamo Carriello - m) I spesedelpresentegiudizioedattiistrut rata l'assenza di ßotta Giusto fa Gio-
li eredi della loro genitrice Carolina signori Aurelio e Caterina de Santis, torii a enrico della massa, cemsechè vanni Vincenze, fratello dell'instante,
pece-Zurio - f)Roberto, Giovannie quali possessori, come eredi del loro fatte nell'interessedt tutte le parti,ed domiciliato e residente ultimamente a
6a d'Ayala, quali eredi del loro germano Valentino, del fondo Lama a peso dei soccomtenti nel esso di Vereelli epartito nel l859 per la guerra

genitore Francesco Saverio - g) Gof- d'Amusso, assegnato a Vincenzo Bal- contraddizione, aggiudicandole al pro- dell'indipendenzaitalianaconGaribaldifredo, Francesca, Alessandro, Andrea, trami - a) Il signor Cosimo Parabita, enratore signor Emanuele Pettinicchio senza che se ne sia più avuta alennaMaria, Teresa, Alfonso, Giuseppe, Bea- possessore della parte dell'oliveto Sca- che le anticipa, e rappresenta gl'istanti notizia.
trice e Giuliano de Medici, quali rap- lello, assegnato a Valentino Valentisi innanzi la sullodata Corte di appello, Vercelli, 6 agosto 1881.
preBealanti per l'intermedia persona e del EORIAR$OfinlO À©ll'ist0BOO B0m 000 l'assis‡Onz¾ dell'AVVOOat0 BigaO AflÎ AVV. 3000BI BOSt. AVoxDo,
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CITTA DI P1NEROLO
AYYIß0 D'ASTA per la vendita del grándioso opificio con forza

motrice detto Il Follone, di proprietà comunale.
In esecuzione della deliberaslone consigliare del 24 giugno 1881, approvata

dalla onorevole Deputazione provinciate di Torino con decreto del 21 Inglio
enacessivo, ed in coerenza al pubblicato preavviso in data 8 luglio stesso,
Si rende noto: Che nel giorno di sabato 1• ottobre prossimo, alle ore 11an-

timeridiane, nanti 11 signor sindaco, o chi per esso, col ministero
del negre

tario capo sottoscritto, avrà luogo col metodo della eetlazione della candela

Verglae l'asta pubblica per la vendita dell'opiûcio di proprietà commiale, detto
il' Follone, altaato presso questa città.
Esso opiacio si compone:
1. Di due vasti e grandiosi fabbricati, Pano lungo m. 144 60, a quattro piani,

e l'altro lungo m. 24 60, a tre;
2. Di un casotto per gli easiccatai e pel laboratorif;
8. Di quattro tettoie di varia forma e grandezza peL deposito di materiali;
4. Di un'ampia area selciata e lastricata per gli atendaggi;
5. DI un'ares produttiva coltivata parte a prato e parte a giardinoidi circa

un'ettara;
6. Di tutti gli ordegni e meccaalsmi colà esistenti, limitatamente a quelli di
proprietà del Alanicipio, come edinolo da presa, paratoies caminaest, ene.
L'opificio stesso è situato lungo il canale comunale, detto Rio Moirano, le

oui acque pereani hanno una portata media superiore ai tremila litri al mi-

nato secondo. Gode di un aalto d'acqua superiore al due metti, ed è nell'In-

tdrno dell'abitato a pochi minuti dalla stazione ferroviaria, con cui è collegato
é una larga strada carrozzabile.
L'acquisitore sarå tenuto a liagare a13fonicipio pet l'uso del salto d'acqua

l'anano canone di lire 100, sotto le condizioni stabilite dall'articolo 1 del ca-
Illtolato d'oneri.
Ilasta Terrà aperta sulla somma complessiva di lire 70,000, corrispondente

ad oferta privata presentata a questo Municipio.
Le oferte in aumento non potranno essere minori di lire 100 clasenna, e

per ogni volta.
La vendita dell'opincio ed annessi si intende fatta alla 60adizione espressa

alPart. 10 del capitiolato d'oneri relativo alla locazione in corso soadente al
3i dicembre 1882.
Il pagamento della metà del valore risultante dal definitivo delíberamento

dovrà efettuarsi all'atto della stipulazione del contratto, potendosi ritardare

per un tempo a concertarsi, non maggiore però di due anni, il pagamento
dell'altra metà, osservato però quanto ata detto alPart. 16 del sopracitato ea-·

jiitolato d'oneri.
Ogni concorrente all'asta resta quindi invitato a presentarsi nel giorno ed

ora saindicati, e depositare pre680 ÏS 60gf6Ì8tÎ& müßÎCÎPBÏO BDS OBBSÎOBO di

lire 5000 in titoli o valori riconosciati dalle Casse dello Stato.

Il capitolato d'oneri, l'atto di aflittamento colla ditta Brun padre e figlio,
le testimoniali di stato del fabbricato, terreni e meccaniemi, e la planimetria
della superficie del terreno e fabbricati, sono visibill nella segreteria muni-

eipale nei giorni ei ore d'ußicio.
Le spese tutte delfasta, quelle di contratto, bolli, copig, onorari,copiedella

lilanimetria, ecc., ecc., niana esclusa, né eceettuata, si dieblarano a carico

gell'acquisitore, ivi compresa una copia antentica del contratto pgr uso della
comunale Amministrazione.
U tempo utile (fatali) per presentare un'oferta in aumento noa inferiore al

ventesimo enl presso di primo deliberamento, è Jiesato in giorni 16 ohe an-
dranno a sendere alle ore 12 merid. di.lanodi 17 ottobre prossimo.
Nell'asta si osserveranno le norme prBBOritto dal reg01am0Bt0 88113 Û0Bia-
bilità generale dello Stato approvato coa Eeglo decreto del 4 eettembre 1870,
a. 5852,

Pinerolo, 10 settembre 1881.
6771 B Begreíari« espo: C. RIGNONE.

MUNICIPIO úI CËTÀÑÌA
A.vviso d'Asta reiterato.

Non avendo potuto aver luogo il giorno 29 sgosto altimo per mancanza di

eierenti l'aggiudicazione preparatoria colle forme delPasta pubblica e per

eatizzione di candela vergine dello appalto dello spassamento ed inalliam4nto,
della manutenzione ed espurgo degli acquidotti, dei possi ässorbenti e ,

delle

spiaggio, del vuotamento dei pozzi neri, di portineaza municipale,dellamana-
fenzione e pulizia degli orinatoi pubbliol e dello ottaramento e della deso-

struzione delle bocche d'immissione dei condotti sotterranpi della città,
Si fa noto alpubblico che addi 27 del corrente mese di settembre, alle ore 12

meridiane, avrå luogo innanzi il sotteseritto, o chi lo rappresenterà,il pecondo
esperimento del primo incanto e deliberamento dello appalto suddetto in base

al cãpitolato approvato con deliberazione di questo Consiglio comunale del 25

p. p. mese, resa esecutiva dal signor prefetto di questa profincia, e previe 16
oeservazioni delle prescrizioni contenuto nella legge eregolamento della Con-
tabilità dello Stato.
Lo estaglio fissato ò per annae lire 45,500 o per la durata di anni cinque a

contare dalla stipulazione del relativo contratto.
Winvitane quin4i gli aaviranti a presentare le loro efterte secompagnato da

um deposito di lire 4000 in aumerario effettivo o in biglietti di Banca Nazio-

nale e consorsiali, oppure in dartelle al portatore di rendita italiana da ser-

Vire per canzióne provvisoria a garenzia dell asta.
I termini fatali per la ribassa non minore del ventesimo sono stabiliti a

giorni 15 dalla data del Begaito deliberamento,
Il capitolato di appalto trovasi depositato nett'oflicio della polizia urbana e

se ne può prendere visione in tutte le ore d'afficio.

Cataala. 5 settembre 1881.
Pei Bindaco: Barone GIUSEPPE CALI'.

4838 Il segretario generale: G. Lousanoo FIORENTINO.
I

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
de1In Divisione di Salerno (I W)

AVVISO FASTA per l'impresa annuale del FORAGGIO.
In seguito a dispaccio del Ministero della Guerra, n. 8280, del 31 agosto ul-

timo, si avverte che nel giorno 27 corrente setterobre, ad orauna pomeridiana
(tempo medio di Roma), si procederà in questa DIresione, locale S.Franceseo,
avanti 11 signor direttore, a pubblici ineanti, mediante partiti segreti, all'ap-
palto is un letto dell'impresa del FORAGGIO pei quadrupedi appartenenti
od attinenti al R. esercito, stanziati o di passaggio nel territorio di questa
Divisione militare, cioè:

DHOMilliH PROVINCIE AMMONTARE

LOTTO della
dellotto comprese nel lotto cauzione

Unioo Balerno Principato Ulteriore (Avellino) L. 16,000
Principato Citeriore (Salerno) (Lire sedicimila)

L'impresa avrà la durata di un anno principiando col lo gennaio e termi-

nando 11 81 dicembre del prossimo anno 1882.

Essa sarà retta dai capitoli generali e speciali d' onere (edizione agosto
1881) che faranno poi parte integrante del contratto, visibili presso questa
Direzione di Commissariato militare e presso tutte le altre del Eegno.
Per essere ammessi alP asta dovranno i concorrenti rimettere la ricevuts

comprovante il deposito fatto della somma, come avanti stabilita a cauzione,
in una delle Tesorerie del Regno. Tale depoeito dovrà essere in moneta cor-
rente od in titoli di rendita pubblica dello Stato ragguagliati al valore di
Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito. Le ricevute dei
depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte, ma in-
vece essere preseptate a parte.
Le offerto dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su

carta bollata da una lira, e non so carta comune con marche da bello, ed i

prezzi e ribassi dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto
pena di nullità del'e oŒerte stesse, che earà pronunziata seduta stante dal-

l'autorità che presiede l'asta.
Le offerte dovranno esprimere la precisa indicazione dei prezzi in tutte

lettere sia per clastan quintale det generi che si richieggono, come del costo
di una razione ipoteticamente etabilita a termine di confronto per il delibe-

ramento, e pareiò dovranno essere formulate come appresso:
" R aottoneritto ai.obbliga di provvedere pel lotto di 8alerno il aeno a

lire-.. e l'avena a lire.... per ogni quintale, ai quali pressi ragguagliata la
razione composta dgarativamente di chilogrammr 6 di fieno e ehdogrammi 3
di avens, 11 costo della detta razione resulta di lire..... ,,
I prezzi dei generi da somministrarsi dall'itopresa a richiesta dei corpi, a

senso dell'articolo 38 dei espítoli speciali, sono i seguenti:
Il grano turno . L. 22 , per quint. &a farina di segale L. 22 50 per quint.
La pagliamangiat. ,, 3 50 ,,

La farina d'orzo . ,, 23 50 ,,

Le carrabe . . . ,,
16

,, ,, La aegale in grana ,,
20

,, ,,

La crassa . . . , ,, 14 ,, ,,
in grana . ,,

21 ,, ,,

Tali prezzi sono invariabili e non soggetti ad alcun ribasso d'asta.
11 deliberamento seguirà a favore di colui 11 quale nel suo partito avrà of-

forto di susumersi la fornitura ad un presso per razione maggiormente infe-
rinra n nari alninen mi nreman della ravinna utshilita nelin nahade Mini"**

riale, che ei aprirà dopo che saranno stati riconoseinti tutti i partiti pre-
sentati.
ILtempo utile (fatall) per ribasso non minore del ventesimo sul provvisorio

deliberamento è limitatp a giorni otto, a decorrere dalle ore 2 pomeridiane
(tempo medio di Roma) del giorno Id eui seguirà il deliberamento me-
desimo.
Potranno essere consegaste offerte a tutte le Direzioni e Sezioni di Cons-

missaristo militare del Regno, rimettendo ad un tempo le ricevuto per gli
eseguiti depositi di canzione; però di tali offerte non sarà tenuto conto

quando noa pervengano allioialmente a questa Direzione prima dell'apertura
dell'asts.
Le offerte per telpgramma non saranno in niun caso accettate.
Le spese di stampa, 'inserzione, di registro e tutte le altre inerenti 8110

incanto ed alla atipulasione del contratto earanno a carico del deliberatario.
E altreei a carico del deliberatario la spesa degli esemplari dei capitoli ge-
nerali e speciali che si saranno implêgati nella stipulazione del contratto, non
che di quelli che lo appaltatore dova tenére affissi nei locali di distri-
buzione.

Salerno, 7 settembre 1881.
Per detta Direzione di commissariato antlitare

4834 Il Capitano Commissario. A. FßERARI.
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CONSI GL10 IF AMM INI STRAZIO NE
DELLA =

Direzione del Hastazzino OentraleMilitare di Firenze
AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabílitä gðnérale dello Stato, approvato col Regio deereto 4 settembre 1870, si notifica ehe nelfincanto

d'aggi è stata deliberata sotto 11 seguentè ribasso la provvista in sporessa specificata, di out nelfavviso d'asta del di 22 agosto andante, n. 22.

QUALITÀ DEI PANNI te tSR
da provvedersi o

a ar- ,g åj per

.
E D • ,g ogni 100 lire

1 Panno azzurrato da vestiario per truppa, alto metri 1 30 M. L. 8000 9 » 16 500 4500 a 450 > 72,000 12

2 Panno bigio da vestiario per truppa . .
LSO 10000 8 50 20 500 4250 a 425 » 85,000

16

3 Panno bigio da vestiario per truppa . . » 1 50 > 2000 9 50 4 500 4750 a 475 » 19,000 4 12 15

4 Panno turchino da velitiario per truppa . > 1 30 > 8000 10 50 16 500 5250 > 525 » 84,000 16 16 58

Termini per le consegne - La consegna dei panni dovrà 1stfottuaralin tiesto Magassino entro il termine di giorni 120, decorribili dal giorno successivo
a quello d'avviso dell'approvastone del contratto, in ragione di metà ogni 10tto entr0 giorni 90, e Paltra metà a saldo nel 30 giorni successivi.
Avvertensa - Il pagamento si efettnerà amisura che il panno verrà introdotto in magazzino, per cui ne è facoltativa la presentazione anche

prima della scadenza dei termini sopra atabiliti.
In coneeguenza ei reca a pubblica notizia che 11 termine utile, ossla i fatall, per presentare le oferte di ribasso, non minore del ventesimo, scade il

giorno 24 eettembre andante, alle ore due gomeridianë (temlio medio di Réma), spirste il qual termine non sarà piif accettata qualsiasi oferta.
Chiuoque intenda fire la suindicata diminuzione iff almáno un Ventðsimo dove, all'atto della presentazione

della relativa oferta, accompagnaria col de-

posito sovra indieàte, da efettuárei nellé Tesorgrie provinciali delle città dove hanno sede le Direzioni dei Magazzini centrali militari e quelle di Com-
missariato militard Bottodescritte.
L'oŒerta deve essere presentata all'ufficio di questo Consiglio d'amministrazione, ovvero alle Direzioni dei Magazzini centrall militari di Torino, Nas

poli e Roma, od a quelle di Commissariato militare di ABOORS AÊOBBangrli, Bayl, BolOgne, Brescia, Catanzaro, Chteti, Genova, Messina, Milano, Padova,
Palermo, Perugia, Piacenza, Salerho e Verobb, delegate dal Minister6 della Guerra a rieeverie.
Le oferte stesse dovranno oäsere presentate at sighori direttori in tempo utile, perchè possa il Censiglio d'amminletrazione appaltante ricevere aflicial-

mente da oganno di eesi, prima dello scadere del termine, la migliore fra quelle loro presentate.
Sono dichiarate nulle le offerte che non pervengono prima. dellA seagenza dei fatali, quelle contrarie alle condizioni generall stabilite dal precedente

Avviso Al'asta n. 22 e dai capitoli d'oneri, visibili tanto presso questo Consiglio d'amtilaistrazidae quanto presso le D1resioni del Magazzini centrali militari
sopradetts, e quelle fiktte per télegramma.
L'invio delle offerte per parte degli aflici enddetti non implles Veruna accgttazione nå obblighi di sorta nel Consiglio appaltante, il quale accetterà sol-

tanto is migliore fra quelle che riceverà in tempo util , e ad offerte aguali, quella che fa presentata prima, o se presentate alla stessa ora, quella he
verrå estratta a sorte.

A Firenze, addi 9 eettembre 1881. 4862 Il Direttore dei conti: DEL GAMBA.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MSILICATA
Avviso di concorso.

È sperto il concorso a tutto il di 10 ottobre 1881 slis nomina di ricevitore
dol lotto al Banco n. ðt1I nel comune di San Cipriano Pieentino, con Pakgio
medio annuale di lire 910 82.

Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concederal al rl069i-
tori, ai reggenti ed al commessi di Banco, salvo le disposizioni contenute
nel Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5736, di eni alParticolo 6 del rego-

lamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Dlresione Poecor-

rente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito delPineánto'tenûtosi II giorno nel corrente mese, conformemente

alfayviso di secondo incanto del 28 agosto ultimo, lo
'

Aplialto della manutónzidne della strada provinciale dall'abitato
di Melfi alla nazionale di Matera presso il Ponte Acquaro e

dalla detta nazionale a Venosa e da Venosa a Palazzo San Ger-
åsi'o i liirighezzametri 43199 08, per la durata di anni 9, da

.dp rrere dal 1° aprile 1881 al 31 marzo 1890,
indicati dalPart. 11 del regolamento.
,Si avverto che a guarentigia delPeeercizio del Banco,mpdesimo,§1ogrà es-
sere prestata una malleveria In titoli del Debito Pubblico dello Stato corti-
spondente al capitale di lire 440, o con Reposito in numeratio presso la €aesa

dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del Banco sarà aseogg6ttato ad una

ritenuta del 5 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei

ricevitori del lotto.
'

Nella istanza sarà dichiarato di uniforrarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Napoli, addi 4 settembre 1861.
4815 D Direttore: G. MARINUZZI.

vomie deliberato per la presunts somma di lire 16,100 42, dietro fattenuto
ribaseo di lire due per cento su quello di stima.
Il termine utile (fatali) .per pžesentare offerte in diminuzione della detta

somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al venteelmo e
dovranno essere accompagnate dal deposito e certilleati prescritti dol sûddðtto
avviso, scade col mezzogiorno del 28 corrente.
Täli oferte daranno ž1eevnte nel modo sovraindicato nella.segreteria del-

Punicio provinciale, ed in tytte le ore di uilizio; ma se più d'ans ne fonee pre-
tata, sarå preferita ja migliore; e se ognali, quella rissegnata prima.
Potensa. 9 eettembre 1881.

Per Ia Delsutazione
810 D Begretario capo: P. A. ROlifANO.

DIREZIONE DEL LOTTO DI PALERMO
INTENDENZA DI FINANZA DI LIVORNO

Avviso di concorso.
È aperto ll concorso a tutto il di 2 ettobre iB8t alla nomina di ricevitore del Col presente avvIso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

lotto al Banco n.262 nel comune di Alessandrla della Rocca, con Paggio medio n. 86, situa in via dell'Origine di quests oittà, assegnata per le leve al ma-
an a le lr be egnato alla categoria di elli da concedersi at ricevi- gazzino

di Livorno, del presünto reddito lordo di lire 855.

tori, ai reggenti ed al commessi di Banco, di eËall'art. 6 del regolamento sul las rivendita sarà conferita a norma del B. decreto 7 gennaio 1876, no-

lotto, salvo le disposizioni contenute nel II. decreto 18 novembre 1881n. mero 2888 (Serie ga).
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervestre a questa Direzione l'a occor- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doenmenti in mese dalla data dell'inserzione del presente nella dagretta Ufficiale del Regno

Si a t oh1e a urer Si delPesercizio del Banco medesimo devrå ee-
nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provinela, le proprie Istanze

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
a carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta

spondente al capitate di lire 675, o con deliosito in numerario presso la Caesa ella fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
dei Depositi e Prestiti, e che 11 titolare del Banco verrà sesoggettato ad una titoll ehe potessero militare a loro favore.

nata del 5 per cento en11'eggio lordo a favore del Monte vedovile del ri- Le domande pervenace alPIntendensa dopo quel termine non saranno prese
itort del lptto. 16 considerazione.
ella n rà di r di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

ce a oenpaÛ.della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

4 EAlermo, addi 2 agttembre 1881. Liverpo, 11 eettembre 1881,
R Direttore: B. BRACCO AMARI. 4868 - L'InteNÑtnif: ÛAIRË.



SS&O SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BancaGrenerale in Roma

EAltBASENT0 DI R011010110NE -- 0011UM DI CAPRAR01xA

Avviso per vendita coatta d'immòbili.

Il sottoscrltto collettore fa pubblicamenta noto che a ore 10 antimetidisa6

del giorno 3 ottobre 1881, nel locale della Pratura mandamentale di Bonel-

glione, coWassistenza dei signori pietore e cancelliere del mandañiento sud-

getto, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili qui appresso
descritti, a carico di debitori d'imposte:
1. A danno di Girelli Giovan Battista fu Pietro - Fabbriesto in Oaprarola,

in via Santa Maria,nn. 31e 32, confinante con Cristofori Niccola, Tessoli Maria
Lueresia e strada, segnato in inappa, ses. 16, col n. 331 sub. 2, dell'anhuo red-

gito imposibile di lire 60. L'asta ei apre sul prezzo minimo di lire 450.

2. A danno di Marchini Giacinta, Anna e Rosa fŒ Giovan Pasquale - Fab-

brleato al Borgo Vecchio, confinanti Chiodo Luigi, Latini Francesca in MW.

scagua e strada, in mappa seg. 16, n. 264 sub. 1, avente na Annuo reddito

imponibile di lire 22 60. L'asta si apre sul prezzo minimo di lire 168 60.

3. A danno di Menichini Caterina fu Giuseppe - Fabbricato in via della

Fontanaccia, confinanti Paffetti Giovanni, Belpassi Maria Vittoria e strada,
deWannuo reddito imponibile di lire 30. Ti presso minimo su cui si apre l'abts
à di lire 225.

4. A danno di Mercuri Angels e Teresa fa Michele - Terróno in contrata

route Paterno, confinanti Ranieri Vincenzo, ,Ricel Giuseppe e fosso, della

estensione di are 72, segnato in mappa, eez. 16, coi na 1¥04, 805, 806, con un

estimo catastale di se. 36 12. Ja'asta si apre nul presso minimo di lige 171 60

5. A danno di Pietraeol Serafino fu Niccola - Terreno in contrada Camþo

dell'Ospedale, confinanti Boislanca Serailna in Totonelli, Pietraeci Michele e

Pietracci Anna Maria, della 'estensione di are 38 70, segnato
in mappa, ses. te,

col n. 2119, dell'estimo catastale di se. 34 84. L'asta ai apre sul prezzo minimo

di lire 172 20.

6. A danno di Razzi Camillo ed altrl - Fabbricato in vis della Forsella,
kongsanti Ruzzi Luigi e strada, in mappa sez. 16, n. 431 sub. 2, dell'estimo

gatastale di lire 60. Il presso minimo su eni si apre l'asta è di lire
450.

1. A danno di Totonellt Maria Luela In Mastr6eola - Fabbricato in via

della Fontanaccia, conünauti Magrelli Maddalena e via pubblica, in mappa

sez. 1•, n. 495 anb.12, del reddito eatsstale
di lire:87. ILþrB250 lbialglO 80 081

si apre l'asta è di lire 277 80.

Ugggiudiossione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito la danaro corri6p0RABBÉO

si 6 per 100 del prezzo come sopra
determinato per elasona immobile, nè al

primo ineanto possono essere
minori del prezzo minimo assegnato a cissoon

immobile.
11 deliberatario deve aborsare Ì'intert presso nei tre giorni enecessivi alla

näicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-

Ocecrrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il priano di quesu

avrå luogo li 10 ottobre 1881, et 11 decotido nel glokno 11 ottobre 1881, 841

luogo ed ore suindicati.
Caprarola, 11 5 settembre 1881.

4849 Per l'Esattore - D Collegare: FERNANDO FRANCO.

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto al pubblico the dalle ore 9 antimeridiano in poi del giorno 28

corrente mese, nella enla del palazzo di città, sotto la presidenza del sindsoo

di un suo delegato, ei procederà al pubblici inennti e deliberamento per la
ensnazione della sezione Giaquinti, pertinenza dell'ex-feudo

Nobile, proprietà
del comune, della estensione

et ettari 111, 19, 73 di terreni setnicativi irrigm
ed secco, e pascoli di varie classi e condizioni dissodati e coltivati, e

da

diss ilarsi e coltivarsi, con eassmanto, beveratoio, sorgente d'sequa
ed biberf,

del valore di lire 32,647, secondo i lavori tecnici dall'Amministrazione
comu-

pale fatti eseguire.
Gl'incanti saranno tenuti per pubblica gara col metodo della candela Vët-

giae e con le forme prescritte dal regolsmeanto di Contabilità generale dello
Stato, 4 settembre 1870, n. 5852.
L'asta sarå aperta sul canone di lire 21,578 05.

Neeanno potrà concorrera all'asta se non proverå di aver vereato nella Te-

soreria comunale la somma di lire 36,867 07 in garanzia dell'oferta, paga-

snento del esposoldo, rata delle spese di stima anticipate dal comune, apege

di asta e tasse fiscali, le quali tutte sono a carico deiraggiudiestario.

11 minimo di ogni oŒerta sarà dal presidente determinato all'apettura degli
facanti.
Non earanno ricevate oferte per persone da nominore.

L'entiteusi è vincolata alla perfetta osservanza dei lavori tecnici, del capi-
tolato generale e di quelli speciali visibili tutti i giorni nella Segreteria mu-
sicipale durante l'orario di lavoro.
Il termine utile per presentarsi oferte di aumento non inferiore al vente-

simo del canone deliberato sarå di quindici giorni i quali scadranno nel

giorno ed ora da designarsi con suecessiva notines2ione.
Non si procederà all'aggiudicazione se agli ine::nti non ei presenteranno al-

meno due aspiranti.
Dal Palazzo civico, addì 6 settembre 1881.

4329 Il 17. di Rindaco: Avy, cav. ANTONINO CIPOLLA.

COMUNE BI SANT'ANGELO IN VADO
ProvIncia di Pesaro -- Circondario di Urbino

Avviso d'Asta.
In esecuzione delle deliberazioni consigliari 22 giugno e 4 agosto, il gotto-
skitto rende noto ehe nel giorno di venerdi 26 corrente, alle ore 10 antime-
ridiane, in (nesta realdenza municipale, innanzi al medesimo, o chi per lui, ei
terrà un'asta per l'appelto dei lavori di costruzione del 2• tronoo della strada
obbligatoria per Piobbico, della lunghessa di metri 3876 20, giusta il progetto
e platio d'éteenziope compilati, dall'ingegnere signor Federico Vannaccini, e
colle formalità presoritte dal B. decreto i settembre 1870 sulla Contabilità
generale dego Stato.

Condizioni principali:
L'asta avrà1xaga col metodo delle schede segrete e con scheda aormale in

ribasso di un tanto per cento al presso caleolato di lire 59,565 20.
Il deliberaniento seguirà a favore del maggiore e IMgliore oferente, con

avvertenza ehe le oferte di ribasso abbiano superato o ragginato il limite
massimo stabilito dalla scheda municipale.
Clasoun oferente rimetterà a chi preelede Pincanto la sua oferts In piego

suggella$o, Ip quale dovrà essere redatta in earta da bello da lira una.
Saranno ammessi a far parte deWasta quei soli concorrenti che presente-

ranno un oprtificato di mqralità da rilaaelarei dall'autoritå del luogo di loro
ilmora ,in data man anteriore di sel meal. da quella del presente avviso, e
quindi di parl dats altre certificato d'idoneità da rilasciarsi da on ingegnere
equfermato dal prefette o sóttoprefetto.
Gli aspiranti govi•anno presentare un certifiesto di questo esattore comu-

aale, dal quale risulti l'esecuzione del deposito di lire 2000 come osuzione
provvisoria. La emazione deñaitiva dovrà Assere di lire 6000.
Non ei procederà all'aggiudioazione se non si avranno oferte almeno di due

eencorrenti.
Il lavoro dovrà essere ultimato nel termine di quattro anni naturali e con-

s?0stivi, da contarsi dal.glornó della consegna.
Ilappalto,6 vincolito all'osservansa del capitolato speciale, che insieme al

progetto d'arte sarà ostensibile a chianque nelle ore d'uflicio in questa se-
greterla colaunale is oggi âno al giorno della gara, e delle prescrizioni por-
tate dalla legge sulle opere pubblio,he, e del capitolato generale per l'appalto
del lavori per coito dello Stato, per quanto sia il caso di applicarlo alla pre-
sente impress.
Il termine per l'oferta di diminuzione, non minore di un ventesimo del

presto di deliberamento, è stabilito in giorn1 quindlef, e ae44rg quindi 11 giorno
11 prosatand ve'nturo ottiebte,W ore 18 ineridiano proelse
Le spese d'incanto, di delibers, contratto, copie, registro, ecc., sono a tutto

earfeo dell'aggiudicatario.
Sant'Angelo in Vado, 6 eettembre 1881.

12 Sindaco: BORGEL

IIRR2IONE DEI. GENIO ELITARE DI FIRENZE
Ahise Él Ñil erainento tappalto.

A términi dell'articolp 98 del regolamento 4 mettembte 1870 si noti0ea che
l'appalto di cui neWavyise d'asta del 18 agosto 1881, relativo ai seguenti
lavori:

gakutediogi BeyliistnoOli inilitari nella pîdzza di Firenze, du-
rante il ¢riennio 1882, 1883 e 1884, per la complessiva somma

di lire centocinquemila (L. 105,000),
è stato nell'incanto d'oggi deliberato provvisoriamente mediante il rilmaso di
lire 155 per cento, riducendosi così il relativo ammontare di lire 105,000 a
lire 103,372 50.
Perciò ai avverte che il tempo utile (fatali) per presentare le offerte di ri

basho, non inferiori al ventesimo sul prezzo ridotto como sopra, Beade sil¢
ore undfel antimeridiane del giorno 24 settembre 1881, spirato qual termine,
non earà più seeettata qualstasi oferta.
Chiunque intende fare la suindicata diminuzione, non inferiore al venteeini ,

dovrà all'atto delle presentasione 4ella relativa oferta e certifleati deposi-
tare la somma di lire 10,500 nel modi prescritti dal suecitato avviso d'asts.
Le oferte si ricevono nell'offielo del Genio militare, via San Gallo, n. A

2 piano, in Firense, tutti i giorni dalle ore 8 alle ore 11 sotimeridíane, e da

un'ora alle ore 4 pometidisas; eqaluse le are pomeridiane dei di festivi.
ßarà faenitative agli oferenti di presentare le loro oferte anche agli aflici

del Genio militare in Rome, Napoli, Milano, Torino, Lucca o Pisa.
Di quest'altime oforte pero non si terrà alcun conto se non giungers

all'ailicio del Genio appsitante in Firenze uilicialmente prima della seadenza
del tefmtae ut.ile (fatali), e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto

il deposito di eni, sopra e presentata la risevata del medesimo, unitamente a
doenmenti indiesti coll'avviso d'aeta surripetuto.

Dato a Firenze, 11 9 settembre 1881.
Per la Birezione

ã812 N Segretario: M. FORCELLATI.

CARERANO NATALE, forente. I KOMA ••• Tip, Easm Bo


